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NachUnfall im Spital gestorben
BETROFFENHEIT: Trauer umRenateNössing (52) ausMareit –Hatte amSteuer einenHerzinfarkt erlitten

MAREIT (mf). Renate Nössing
(52) aus Mareit hat es nicht ge-
schafft: Sie ist einige Tage nach
einem Unfall in Innerratschings
im Bozner Krankenhaus gestor-
ben.

Nössing war am Morgen des
31. Mai mit ihrem Auto von In-
nerratschings talauswärts un-
terwegs gewesen, als es zu den
Unfall kam. Sie soll am Steuer
einen Herzinfarkt erlitten und
deshalb die Kontrolle über ihr
Fahrzeug verloren haben. Das

Auto fuhr rund 100 Meter un-
kontrolliert über eine Wiese
und kam bei der Uferböschung
zum Stillstand.

AugenzeugendesUnfalls und
Passanten eilten der 52-Jähri-
gen sofort zu Hilfe. Es gelang ih-
nen, die Frau aus dem Pkw zu
befreien. Sie leisteten ErsteHilfe
und alarmierten die Rettungs-
kräfte.

Feuerwehren und Bergret-
tung eilten an denUnfallort und
versorgtenNössing bis zumEin-

treffen des Notarztes. Ihm und
dem Rettungsteam des Weißen
Kreuze gelang es, sie bis zum
Eintreffen der Mannschaft des
Notarzthubschraubers Pelikan
2 zu reanimieren unddenKreis-
lauf zu stabilisieren.

Dann wurde Nössing mit
dem Notarzthubschrauber Peli-
kan 2 ins Krankenhaus von Bo-
zen geflogen. In Bozen kämpf-
ten die Ärzte seither um das Le-
ben der Frau, doch vergebens:
Nössing starb einige Tage später

im Krankenhaus von Bozen. Sie
soll an den Folgen des Herzin-
farktes gestorben sein.

Renate Nössing wird am
kommenden Freitag in ihrem
Heimatdorf Mareit zu Grabe ge-
tragen. Der Trauergottesdienst
beginnt um 14.30 Uhr. Nössing
hinterlässt ihren Mann, ihren
Sohn und ihre Geschwister.

© Alle Rechte vorbehalten

stande
s

G
und an dien
als Ausstel
sind die Bild

Renate Nössing (52) ist an den Fol-
gen eines Herzinfarkts gestorben,
den sie am Steuer ihres Autos erlit-
ten hatte. Feuerwehr Ratschings

INHALTE auf 
abo.dolomiten.it
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E ine Woche lang kämpften 
die Ärzte im Krankenhaus  
Bozen um ihr Leben: Verge-

bens. Am Montag erlag Renate Nös-
sing ihren schweren Verletzungen, 
die sie sich bei einem Verkehrsunfall 
zugezogen hatte. Die 52-Jährige aus 
Mareit in der Gemeinde Ratschings 
war am Vormittag des 31. Mai mit 
ihrem Punto talauswärts gefahren. 
Kurz vor der Ortschaft Bichl hatte 
sie die Herrschaft über ihr Fahr-
zeug verloren, Vermutungen zufol-
ge, weil sie von Übelkeit übermannt 
worden war. Das Auto überquerte 
für rund 100 Meter eine fast flache 
Wiese und kam im Gebüsch des 
Flussufers zum Stillstand. Nössing 
erlitt schwerste Verletzungen und 
musste vor Ort vom Notarztteam in-
tubiert und reanimiert werden. Der 
Rettungshubschrauber Pelikan 2 
transportierte die Frau mit einem 
Polytrauma ins Krankenhaus Bo-
zen. Dort kämpfte Nössing für eine 
Woche lang um ihr Leben. Ein 
Kampf, den sie verloren hat.  
Der Tod von Nössing hat in der Ge-
meinde große Bestürzung und 
Trauer ausgelöst. Sie hinterlässt 
einen erwachsenen Sohn. 

Im Krankenhaus  

verstorben  
Die 52-jährige Renate Nössing aus Ratschings hat es nicht geschafft:  

Sie ist im Krankenhaus Bozen ihren schweren Verletzungen erlegen, die sie sich  
bei einem Verkehrsunfall vor einer Woche zugezogen hatte.

nt.  

„Es muss etwas getan werden.“   Nach dem Verkehrsunfall: Das Fahrzeug kam am Flussufer zum Stehen
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Progetto prudenza in montagna

La rifugista Roberta Silva che gestisce il rifugio Roda di Vaèl

PATRIZIA NICCOLINI

VAL DI  FASSA -  «È importante  
parlare di prudenza nell'affron-
tare i  vari ambienti a seconda 
delle  condizioni,  soprattutto  
ora, perché in questi ultimi anni 
l'approccio alla montagna è cam-
biato insieme agli utenti. Noi rifu-
gisti saremo portavoce di que-
sto richiamo alla prudenza, con-
sigliando, informando, spiegan-
do. Questo il nostro ruolo, stori-
camente primario». Così Roberta 
Silva, rifugista che gestisce il Ro-
da di Vaèl in val di Fassa, e presi-
dente  dell'Associazione  Rifugi  
del Trentino, tra i promotori del-
la prima edizione di "Prudenza 
in Montagna", che si svolgerà do-
menica 12 giugno articolandosi 
in cinque uscite formative in al-
trettante  località  montane  del  
Trentino. Scopo dell'iniziativa è 

sensibilizzare sui pericoli della 
montagna, su come evitarli, anti-
ciparli ed affrontarli, oltre a far 
comprendere quando è necessa-
ria la chiamata d'emergenza al 
112.
La lunga stagione dei rifugi del 
Trentino è partita facilitata dalla 
minore quantità di neve in quo-
ta, ma bisogna muoversi con at-
tenzione e la Fondazione Dolomi-
ti Unesco ha lanciato l'appello a 
informarsi prima di partire per 
un'escursione,  rivolgendosi  a  
chi - per professione - conosce 
bene la montagna: associazioni 
alpinistiche locali, associazioni 
di guide alpine e accompagnato-
ri di media montagna, rifugisti, 
uffici turistici del territorio di ri-
ferimento.  E  proprio  gli  attori  
della montagna trentina hanno 
dato vita al progetto dedicato al-
la diffusione di una "Cultura del-
la Prudenza", frutto del lavoro 

congiunto di Associazione Rifu-
gi del Trentino, Sat, soccorso al-
pino Trentino, guide alpine, fon-
dazione Dolomiti Unesco e Tren-
tino Marketing, mirante a pro-
muovere «un approccio consa-
pevole e soprattutto prudente 
alla montagna. Parlare di sicu-
rezza in montagna e di rischio 
zero è oggettivamente impossi-
bile anche per i professionisti. 
Va creata, quindi, una cultura e 
un'attenzione  incentrate  sulla  
conoscenza dell'ambiente e sui 
modi con i quali affrontarlo in 
maniera consapevole». Le usci-
te formative sono aperte ad un 
numero massimo di 10 persone 
e  sono  previste  varie  attività:  
trekking al Rifugio Treviso (Pale 
di San Martino), ferrata del Mon-
te Albano (Vallagarina), arrampi-
cata nella zona del Rifugio Roda 
di Vaèl (Catinaccio) e sulla Cor-
na Rossa (Dolomiti di Brenta-Ma-

donna di Campiglio), e progres-
sione su neve al passo del Tona-
le (Presena). Le uscite saranno 
coordinate dalle guide alpine e 
dagli uomini del soccorso alpi-
no,  con  il  supporto  logistico  
dell'associazione Rifugi. In ogni 
località  è  previsto,  infatti,  un  
punto d'appoggio in un rifugio, 
per far comprendere l'importan-
za del ruolo di  presidio che il  
rifugista esercita essendo l'uni-
co ad avere informazioni aggior-
nate in tempo reale.
«Con Mauro Mazzola, che segui-
va già questi temi, è nata l'idea 
di mettere intorno ad un tavolo 
tutti i protagonisti della monta-
gna trentina - ha detto Roberta 
Silva -. Verranno creati contenu-
ti video per spiegare il concetto 
di prudenza e generare un richia-
mo forte sulla necessità di adot-
tare comportamenti consapevo-
li che rendano possibile la dimi-

nuzione del rischio». «È cambia-
to il ruolo del rifugio che ora è 
diventato la  meta  -  commenta 
Mauro Mazzola -, e i frequentatori 
della  montagna si  dividono in  
due  grosse  categorie:  alpini-
sti/escursionisti e turisti. Occor-
re andare in montagna con pru-
denza, soprattutto ora con l'inci-
denza  sempre  più  marcata  di  
certi  fenomeni  meteorologici.  

Non vogliamo assolutamente li-
mitarne  la  frequentazione,  ma  
rendere gli  utenti consapevoli:  
la montagna è un ambiente natu-
rale  di  per  sé  rischioso  per  
chiunque, che va affrontato con 
rispetto e, appunto, prudenza». 
Info e iscrizioni: associazione ge-
stori  rifugi  del  Trentino,
0461.923666-  info@trentinorifu-
gi.com. 

◆L’INIZIATIVA Cinque uscite informative con guide alpine, soccorso alpino e rifugisti
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AGORDO

«Come  poter  coinvolgere  e  
sensibilizzare al problema an-
che  i  compagni  delle  altre  
classi?». Se lo sono chiesto, al 
termine di un percorso di for-
mazione, gli allievi della clas-
se 3ª del Liceo scientifico a in-
dirizzo  sportivo  del  “Folla-
dor-De Rossi” di Agordo, coin-
volti durante l’anno scolasti-
co in un progetto sulle diffe-
renze di genere, con inevitabi-
li riferimenti al problema del-
la violenza sulle donne. L’ini-

ziativa ha potuto contare sul-
la preziosa e competente col-
laborazione  dell’Associazio-
ne “Belluno Donna” che ha ge-
stito alcuni incontri con i ra-
gazzi aiutandoli a compren-
dere le diverse sfaccettature e 
le dimensioni del fenomeno. 
Alla fine dell’esperienza sono 
emerse due idee che hanno 
trovato concretizzazione ne-
gli ultimi due mesi di scuola. 
La prima, forse la più provoca-
toria, è stata quella di prepara-
re e di posizionare all’interno 
della scuola dei manichini di 
donna sui cui abiti o sul corpo 
si potevano vedere alcune im-
pronte di mano, colorate di 
rosso, a testimonianza della 
piaga  della  violenza  fisica  
che, purtroppo, colpisce fre-
quentemente la donna. La se-
conda iniziativa, intesa a vo-
ler far riflettere più in genera-
le sulla condizione femmini-
le, è stata ideata per aiutare 

gli  studenti  a  prendere  co-
scienza di come, in vari ambi-
ti,  dall’istruzione  al  lavoro,  
dalla politica al professioni-
smo nello sport, la donna ab-
bia visto riconoscere i suoi di-
ritti sempre dopo l’uomo. Per 
questo, una mattina, si è deci-
so di far entrare a scuola in pri-
ma battuta solo i ragazzi e in 
un secondo momento anche 
le ragazze. Così, quando gli 
studenti  sono  arrivati  nelle  
classi, hanno trovato scritto 
sulle lavagne lo slogan della 
giornata “Le donne arrivano 
sempre dopo… cambiamo in-
sieme questa ingiustizia?” e 
un  rappresentante  della  3ª  
del Liceo Sportivo li ha aiutati 
a comprendere il senso dell’i-
niziativa anche attraverso la 
visione di  un breve filmato 
preparato dalle ragazze e dai 
ragazzi della classe. —

G.SAN.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

agordo: al “follador-De ROSSI”

Violenza sulle donne, a scuola
sono gli alunni a sensibilizzare

IL FACCIA A FACCIA

Sfida tra amici a Falca-
de. Mauro Salvaterra e 
Axel De Pellegrini do-
menica saranno formal-

mente avversari, ma di fatto 
concorreranno  per  lo  stesso  
scopo: far  diventare sindaco 
Mauro  Salvaterra.  Quella  di  
De Pellegrini, infatti, è una li-
sta civetta contro il rischio di 
commissariamento, nonostan-
te il quorum sia sceso al 40%.

TURISMO
«Falcade deve sapersi rinnova-
re e rinnovarsi», dice Salvater-
ra,  «in base  alle  richieste  di  
mercato e alle evoluzioni tec-
nologiche ed ecologiche in at-
to. È per questo che vogliamo 
promuovere l’idea di un turi-
smo ecosostenibile, atto a pre-
servare e a valorizzare la bel-
lezza e la tipicità del territo-
rio». Per farlo la lista “Falcade 
2032”  punta  su  “Alpine  
pearls”, progetto di coopera-
zione tra località di montagna. 
«Si tratta di dare al turista la 
possibilità di raggiungere le lo-
calità di villeggiatura e muo-

versi poi con mezzi pubblici, 
senza dover utilizzare un pro-
prio mezzo, riducendo di con-
seguenza traffico, gas di scari-
co e rumori», dice Salvaterra, 
«Falcade vuole essere la prima 
località della regione ad aderi-
re a questo progetto». Per Sal-
vaterra lo sci rimane centrale 
in ottica turistica: l’obiettivo è 
di favorire lo sviluppo di ulte-
riori percorsi sul lato Falcade 
(valutando la realizzazione di 
una pista illuminata) e di com-
pletare l’illuminazione dell’a-
nello di sci nordico, pensando 
anche a un suo ampliamento 

(una Nordic Arena?). Per De 
Pellegrini, invece, l’obiettivo è 
sostenere il turismo estivo e in-
vernale. «Vogliamo attuare un 
piano di turismo naturalistico 
vista la varietà di flora e fauna 
uniche», dice, «costruire un si-
stema di collaborazione attiva 

tra pubblico e privato per un tu-
rismo ecosostenibile che coin-
volga i turisti in modo attivo».

SPORT
Se Axel De Pellegrini e la sua li-
sta “Insieme per il paese” han-
no  l’imperativo  generico  di  

«ammodernare e adeguare gli 
impianti esistenti e sostenere 
le associazioni che hanno co-
me finalità lo sviluppo e la pra-
tica delle attività sportive spe-
cie nei confronti dei giovani», 
Salvaterra va nel dettaglio: ri-
facimento del campetto da ba-

sket,  creazione di  un  nuovo  
skate park e di un campo da pa-
del vicino a quelli da tennis. 
«In  vista  delle  Olimpiadi  
2026», dice, «intendiamo stu-
diare la possibilità di copertu-
ra del palaghiaccio per allun-
gare la  stagione  invernale  e  
per renderlo sempre fruibile  
per ogni evento al coperto».

SOCIALE
Salvaterra  intende  battersi  
contro  lo  spopolamento  con 
un progetto di incentivazione 
alla residenzialità «attraverso 
la concessione di agevolazioni 

economiche e/o burocratiche 
finalizzate al recupero del pa-
trimonio edilizio a uso residen-
ziale già esistente sul territo-
rio». L’idea è inoltre quella di 
«rendere maggiormente effi-
cienti o promuovere iniziative 
come  doposcuola,  trasporto  

studentesco e centri estivi» e 
di incentivare forme di aggre-
gazione per la terza età. Anche 
De Pellegrini punta a contra-
stare l’abbandono del territo-
rio sostenendo le famiglie e i 
giovani  con  progetti  utili,  a  
mantenere gli edifici scolastici 
e a sostenere iniziative ricreati-
ve culturali per i più piccoli.

AMBIENTE
«Predisporremo un piano per 
lo sfalcio nelle zone di mag-
gior interesse per il decoro ur-
bano»,  annuncia  Salvaterra,  
«e vi affiancheremo lo studio 
di un piano per l’utilizzo e la 
conservazione qualitativa del 
nostro patrimonio boschivo». 
«Cureremo  la  manutenzione  
ordinaria e il  miglioramento 
della segnaletica sui sentieri», 
dice dal canto suo De Pellegri-
ni, « con manutenzione di sen-
tieri e mulattiere sia a fondo-
valle che in altura, anche attra-
verso la creazione di sito o app 
aggiornati periodicamente».

PROGETTUALITÀ
Salvaterra ha intenzione infi-
ne di sviluppare due idee nuo-
ve: la realizzazione di un im-
pianto a biomassa modulare 
per l’alimentazione termica ed 
elettrica  innanzitutto  delle  
strutture pubbliche ed even-
tualmente anche di quelle pri-
vate; la nascita del museo del-
la montagna “AlpenMuseum” 
incentrato su montagna, sci e 
alpinismo. De Pellegrini vuole 
creare eventi che facciano ri-
scoprire la storia, ricordare gli 
antichi mestieri e i valori della 
vita di montagna. —

GIANNI SANTOMASO
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Per invogliare i giovani
a non andarsene
saranno messi a punto
una serie di incentivi

Salvaterra è il predestinato alla poltrona di sindaco, De Pellegrini lo aiuta capeggiando la “civetta” aggiraquorum
Programmi ovviamente quasi identici, con la lotta allo spopolamento e la salvaguardia dell’ambiente in primo piano

Mauro e Axel, rivali ma solo pro forma
«Vogliamo che Falcade si rinnovi»

val di zoldo

In 40 lo cercano ancora:
Renzo come volatilizzato

Gli alunni del “Follador-De Rossi” protagonisti dell’iniziativa

Lo sci resta al centro
di qualunque progetto
di valorizzazione
del comparto turistico

Mauro Salvaterra e (a destra) Axel De Pellegrini

Una fase delle ricerche Renzo Costantin

VAL DI ZOLDO

Praticamente  volatilizzato.  
Proseguono a spron battuto 
ma senza il minimo riscon-
tro le ricerche di Renzo Co-
stantin,  l’83enne di  Val  di  
Zoldo uscito da casa domeni-
ca  diretto  in  montagna  e  
mai più rientrato. Una qua-
rantina di persone ieri si è 
concentrata nella zona della 
Val di Doa dove, a 1. 325 me-
tri di quota, è stata rinvenu-
ta la lapide di uno zio dell’uo-
mo, del quale cade in questi 
giorni  l’anniversario  dalla  
morte, e dove Renzo Costan-
tin potrebbe essersi diretto 
domenica.  Posto  il  campo  
base alla Centrale di San Gio-
vanni, luogo in cui è stata rin-
venuta parcheggiata la Clio 
dello scomparso, le squadre 

dei soccorritori sono state in-
viate a controllare le aree lo-
ro  affidate,  comprese  le  
sponde del Maè, a monte e a 
valle della Centrale. Presen-
ti il Soccorso alpino di Val di 
Zoldo, Alpago, Feltre, il Soc-
corso alpino della Guardia 
di finanza di Auronzo, Corti-
na e Passo Rolle con tre uni-
tà cinofile, i Vigili del fuoco 
effettivi e volontari. Nono-
stante l’impegno, dell’83en-
ne neppure una minima trac-
cia del possibile passaggio. 
C’è anche da dire che il terri-
bile nubifragio di domenica 
sera, che l’uomo potrebbe es-
sersi beccato in pieno, ha cer-
tamente  cancellato  molte  
delle  tracce  che  l’uomo  
avrebbe potuto lasciare lun-
go il suo cammino. Ma si va 
avanti a cercarlo. —

Sarà  probabilmente  una  
seduta-lampo  quella  del  
consiglio dell’Unione mon-
tana agordina, convocato 
in seduta pubblica ordina-
ria dal presidente Michele 
Costa per domani alle ore 
20, in sala don Tamis di via 
27 aprile ad Agordo. Dopo 
la consueta lettura del ver-
bale della precedente riu-
nione, l’ordine del giorno 
prevede infatti  solo  l’ap-
provazione del nuovo re-
golamento per la raccolta 
funghi nel territorio agor-
dino e le consuete comuni-
cazioni del presidente Co-
sta. 

agordo

Consiglio dell’Uma
domani alle 20:
due i punti all’odg

MERCOLEDÌ 8 GIUGNO 2022
CORRIERE DELLE ALPI

29AGORDINO - VAL DI ZOLDO
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Improvvisamente ci ha lasciati

GIULIO IURMAN
di 62 anni

Con dolore lo annunciano Manuela, Anna, Annamaria con Paolo, amici e parenti 
tutti.

I funerali si svolgeranno giovedì 9 giugno alle 10 nella chiesa di Rualis arrivando 
dall’ospedale di Cividale.

Si ringraziano quanti vorranno onorarlo.
Un ringraziamento al personale del soccorso alpino e dell’elisoccorso.

Rualis, 8 giugno 2022
La Ducale - Tel.0432/732569

LE LETTERE

 

Patrimoniale e povertà
Allora anch’io
sono comunista
A Davos in Svizzera, dove si ri-
trovano annualmente i grandi 
della Terra sia politici che eco-
nomici  e  finanziari,  Oxfam,  
un movimento  di  milioni  di  
persone nel mondo che lotta 
contro le diseguaglianze, ha 
sbattuto davanti a questa pla-
tea una fotografia spaventosa 
sulla  polarizzazione  tra  ric-
chezza e povertà. Nell’ultimo 
anno, anche in piena pande-
mia Covid, nel mondo i miliar-
dari  sono  aumentati  di  573  
unità che ora fanno un totale 
di 2.668. Mentre i poveri sono 
aumentati di 263 milioni. Il di-
stacco tra chi è troppo ricco e 
chi è troppo povero lo dicono 
due numeri: nel 2000 i miliar-
dari valevano il 4,4% del Pil 
mondiale, dopo vent’anni  la 
percentuale è salita al 13,9%. 

Per  fare  l'esempio  italiano,  
una quarantina di persone de-
tengono una ricchezza che è il 
30% del nostro Pil. La ricchez-
za di 18 milioni di italiani. E la 
forbice si sta ancora allargan-
do, crescono i miliardari e cre-
scono esponenzialmente i po-
veri. Eppure i nostri politican-
ti  ripetono come un mantra 
che bisogna fare la “lotta alla 
disuguaglianza”.  Ma appena 
qualcuno si azzarda ad affer-
mare per esempio che: «Si do-
vrebbe fare una patrimoniale 
sui  grandi  patrimoni»,  ecco  
che viene zittito con la seguen-
te frase: «Questa è una misura 
comunista!»  Evidentemente  
una parolaccia. Ma se comuni-
smo significa non lasciare in-
dietro nessuno e chi ha di più 
deve dare di più rispettando e 
aiutando chi non ce la fa, allo-
ra lo sono anch’io, anche se 
non sono mai stato comuni-
sta!

Anilo Castellarin
San Giovanni di Casarsa

MERCOLEDÌ 8 GIUGNO 2022
MESSAGGERO VENETO

35NECROLOGIEPER RICHIESTE NECROLOGIE CHIAMARE
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IL CASO

VENEZIA Estate 2021, l’anno scorso:
in Veneto 6 casi di encefalite e 9
casi di infezione da Tbe, la temibi-
le Tick Borne Encephalitis, altri-
menti detta meningoencefalite.
La causa: il morso di una zecca.
Quest’anno, a stagione estiva non
ancora iniziata, siamo già a 2 casi
notificati di Tbe, entrambi
dall’Ulss 1 Dolomiti, di cui uno re-
sidente nella provincia di Trento.
Ma l’allarme riguarda anche il re-
sto d’Italia: in Sardegna c’è già sta-
ta una vittima, una donna di 70
anni che si era accorta della pun-
tura ma non aveva prestato trop-
pa attenzione, finendo però poi ri-
coverata in terapia intensiva. E,
nonostante le cure, la grave infe-
zione provocata dalle zecche, la
rickettsiosi, ha provocato il deces-
so. È così che in Veneto viene ri-
lanciato l’invito: meglio vaccinar-
si. Nel Bellunese il vaccino è gra-
tuito, nelle zone a moderato o
basso rischio è stato deciso un
prezzo calmierato: 25 euro.

Perché l’allarme? Stando a una
nota diffusa ieri dalla Direzione
Prevenzione della Regione del Ve-
neto, quest’anno il numero di zec-
che sembra maggiore, almeno in
base al numero di campioni con-
feriti agli ospedali e all’Istituto
Zooprofilattico Sperimentale del-
le Venezie. Per campioni si inten-
dono zecche rimosse da persone
o animali da compagnia dopo
una passeggiata all’aperto. “Il mo-
tivo - dice la Direzione Prevenzio-
ne - potrebbe essere attribuito sia
a fattori ecologici/climatici che
sociali. Quest’anno è stato carat-
terizzato da un arrivo precoce
della primavera con temperature
piuttosto elevate già a marzo.
Questo potrebbe aver contribuito
a far aumentare la fauna selvati-

ca, in particolare i piccoli roditori
selvatici che hanno trovato più ci-
bo e più tempo per moltiplicarsi.
Di conseguenza, anche le zecche
hanno trovato più ospiti su cui
nutrirsi ed anche loro hanno avu-
to moto di moltiplicarsi di più e
per un periodo più lungo. L’altro
motivo, molto probabilmente di

natura sociale, è rappresentato
da un aumento delle attività
all’aperto (passeggiate, escursio-
nismo, ecc.) come voglia della po-
polazione di “vivere la natura” do-
po due anni di restrizioni causate
dalla pandemia; questo ha porta-
to ad un aumento della possibili-
tà di contatto tra uomo e zecca».

LE ZONE A RISCHIO
Come agiscono le zecche? Pre-

messo che si trovano soprattutto
ai margini dei boschi, solitamen-
te sotto i 1.000 metri, le zecche
per poter vivere devono succhia-
re il sangue. Di chi? Roditori, uc-
celli, lepri, volpi, caprioli, cani.
Ma anche uomini. La puntura è

generalmente indolore perché le
zecche inoculano nell’ospite una
certa quantità di saliva che con-
tiene principi anestetici. Hanno
un apparato boccale - rostro - in
grado di penetrare la cute e di
succhiare il sangue. Possono ri-
manere attaccate all’ospite anche
per sette giorni. La puntura della
zecca non è di per sé pericolosa
per l’uomo, i rischi sanitari dipen-
dono invece dalla possibilità di
contrarre infezioni trasmesse da
questi animali in qualità di vetto-
ri. Una di queste è l’encefalite
Tbe. Frequente è anche la malat-
tia di Lyme, causata da un batte-
rio del tipo Borrelia e che può in-
teressare le articolazioni, il siste-
ma nervoso, a volte il cuore e l’oc-
chio.

LA PREVENZIONE
Per non essere morsi, la regola

è semplicissima: coprirsi. Niente
braghette corte, preferibili gli sti-
vali, indossare anche un cappello
perché le zecche tendono a loca-
lizzarsi preferibilmente sulla te-
sta, sul collo, dietro le ginocchia,
sui fianchi. E se si hanno cani,
proteggerli con prodotti appositi.
Se si viene punti, la zecca può es-
sere afferrata con una pinzetta a
punte sottil, quindi va conservata
in una boccetta di alcol così da po-
ter consentire analisi nel caso
comparissero sintomi. E comun-
que dopo la rimozione va fatta la
profilassi antitetanica. La Regio-
ne raccomanda la vaccinazione:
gratuita per tutte le persone resi-
denti nel Bellunese e per i sogget-
ti appartenenti ad alcune catego-
rie a rischio (volontari del soccor-
so alpino e di Protezione civile); a
prezzo calmierato (25 euro) nelle
zone a moderata e bassa endemia
delle altre Ulss del Veneto.

AldaVanzan

©RIPRODUZIONERISERVATA

AVVERTENZE E RIMEDI

PREZZO CALMIERATO
A 25 EURO
NELLE ALTRE AREE.
L’ANNO SCORSO
6 ENCEFALITI
E 9 INFEZIONI

I vaccinati in Veneto contro le zecche

L’Ego-Hub

2022

2021

2020

2019

5.337

11.850

26.077

17.016

1.682

2.925

5.880

7.008

TOTALE 

REGIONE VENETO

ADULTI PEDIATRICI

4.004

9.571

21.036

10.801

1.081

2.028

3.967

2.937

ULSS 1

DOLOMITI

ADULTI PEDIATRICI

167

423

918

847

41

97

206

225

ULSS 7

PEDEMONTANA

ADULTI PEDIATRICI

1.672

1.856

4.123

5.368

506

800

1.707

3.846

ALTRE

ULSS

ADULTI PEDIATRICI

Cartelli in una zona
infestata a Rovigo

A Belluno vaccinazioni al
drive in contro le zecche

L’insetto estratto con una
pinzetta

Un morto da zecche

E il Veneto rilancia

la vaccinazione
`Prima vittima in Sardegna. Nel Bellunese già due casi
di Tbe. Siero gratuito per i residenti nell’Ulss 1 Dolomiti
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L’ALLARME

BELLUNO Nel 2022 sono già emer-
si due casi di Tbe in provincia di
Belluno (una delle vittime è resi-
dente nella provincia di Tren-
to), nel 2021 i caso riscontrati
per encefaliti da zecche erano
stati 6 e 9 le infezioni da Tbe.

«L’habitat preferito delle zec-
che è rappresentato da luoghi
ricchi di vegetazione erbosa e
arbustiva, con preferenze am-
bientali che dipendono dalla
specie - spiega una nota della
Regione Veneto - La zecca dei
boschi prospera in presenza di
clima fresco e umido mentre la
zecca del cane frequenta mag-
giormente zone a clima caldo e
asciutto o dove la vegetazione è
più rada. La presenza delle zec-
che dipende essenzialmente
dalla presenza di ospiti da pa-
rassitare sul territorio. Per que-

sto, luoghi come stalle, ricoveri
di animali e pascoli sono tra i lo-
ro ambienti preferiti».

Dal 2019 la Regione garanti-
sce la vaccinazione anti-encefa-
lite da zecche (Tbe) disponendo
la gratuità della stessa, su ri-
chiesta per tutte le persone resi-
denti nell’Azienda Ulss 1 Dolo-
miti (Provincia di Belluno). Nel
resto del territorio regionale è
offerta gratuitamente ai sogget-
ti appartenenti ad alcune cate-
gorie a rischio, quali volontari
del soccorso alpino e volontari

della Protezione Civile. Nelle zo-
ne a moderata e bassa endemia
delle altre Ulss del Veneto, ver-
rà resa disponibile ad un prezzo
agevolato, di euro 25 a dose. Ol-
tre alla vaccinazione esistono
anche alcune norme comporta-
mentali di prevenzione: esisto-
no alcune precauzioni per ri-
durre significativamente la pos-
sibilità di venire a contatto con
le zecche, o almeno per indivi-
duarle rapidamente, prima che
possano trasmettere una malat-
tia. In generale è consigliato: in-
dossare abiti chiari (perché ren-
dono più facile l’individuazione
delle zecche), coprire le estre-
mità, soprattutto inferiori, con
calze chiare (meglio stivali), uti-
lizzare pantaloni lunghi e prefe-
ribilmente un cappello, evitare
di strusciare l’erba lungo il mar-
gine dei sentieri, non addentrar-
si nelle zone in cui l’erba è alta
al termine dell’escursione, effet-
tuare un attento esame visivo e
tattile della propria pelle, dei
propri indumenti e rimuovere
le zecche eventualmente pre-
senti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Il vademecum
della Regione
per evitare le zecche

ZECCHE Un vademecum della
Regione spiega come evitarle

Già due casi di Tbe in provincia:
«State attenti a cosa indossate»
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VAL DI ZOLDO

Nelle perlustrazioni i soccor-
ritori stanno incontrando le
stesse difficoltà che ci furono
nei lunghi giorni di ricerche
dello scomparso Federico Lu-
gato: la fitta vegetazione che
non permette alcuna visuale
dall’alto e che rende vana an-
che qualsiasi operazione con i
droni. Ma nel caso dell’anziano
scomparso domenica pomerig-
gio l’auspicio di tutti è che l’epi-
logo e la durata delle operazio-
ni non combacino con quella
tragica vicenda. Ma, inevitabil-
mente, mano a mano che i gior-
ni passano si fanno sempre più
flebili le speranze di trovare in
vita Renzo Costantin, l’83enne
di Val di Zoldo gelatiere in pen-
sione, uscito da casa domenica
pomeriggio senza cellulare, di-
retto in montagna e mai più
rientrato. Le ricerche sono con-
tinuate anche ieri, per poi esse-
re sospese verso le 16, a causa
del maltempo. Riprenderanno
oggi.

LE RICERCHE
«Una quarantina di persone

- spiegava ieri il soccorso alpi-
no - si è concentrata nella zona
della Val di Doa, dove, a 1.325
metri di quota, è stata rinvenu-
ta la lapide di uno zio dell’uo-
mo, del quale cade in questi
giorni l’anniversario dalla mor-
te, e dove Renzo Costantin po-
trebbe essersi diretto domeni-
ca. Posto il campo base alla
Centrale di San Giovanni, luo-
go in cui è stata rinvenuta par-
cheggiata la sua macchina, le
squadre sono state inviate a
controllare le aree loro affida-
te, comprese le sponde del
Maè, a monte e a valle della
Centrale. Presenti il Soccorso
alpino di Val di Zoldo, Alpago,
Feltre, il Soccorso alpino della
Guardia di finanza di Auronzo,
Cortina e Passo Rolle con tre
unità cinofile, i Vigili del fuoco
effettivi e volontari». Un ringra-
ziamento particolare a Enel
Green Power Italia per il sup-
porto logistico, che ha permes-
so di controllare il livello d’ac-
qua e rendere più agevoli le

operazioni dei soccorritori. Il
problema, come è stato spiega-
to è che è una zona difficile da
perlustrare dall’alto: si verifica
la stessa cosa che è accaduta
con Lugato, l’escursionista

39enne originario di Mestre e
residente a Milano, il cui corpo
venne restituito dopo 18 giorni
di battute per terra e cielo.

CHI L’HA VISTO?
Come previsto in questi casi

la Prefettura ha subito attivato
il piano di emergenza per le
persone scomparse. Sui social
il Soccorso alpino Veneto ha
diffuso l’appello: «Stiamo cer-
cando Renzo in Val di Zoldo,
chiunque possa averlo visto è
pregato di contattare i carabi-
nieri. Renzo, che ha 83 anni ed
è di Forno di Zoldo, è uscito ieri
dalla propria abitazione a Cam-
po per una camminata senza
più fare ritorno. Potrebbe es-
sersi diretto verso Casera Col
Marsanc e la Val di Doa o aver
scelto un’altra meta, non lo
sappiamo con certezza assolu-
ta. Renzo è alto 1 metri e 73 ed
ha i capelli brizzolati e gli occhi
castani. Non ne conosciamo
l’abbigliamento al momento di
lasciare la sua casa. Preghiamo
chiunque lo avesse incontrato
o visto, di contattare i carabi-
nieri, grazie».

OliviaBonetti
©RIPRODUZIONERISERVATA

CHI L’HA VISTO? Renzo Costantin

40 UOMINI IN CAMPO.
NELLE RICERCHE
LE STESSE DIFFICOLTÀ
DEL CASO LUGATO
UNA VEGETAZIONE
FITTISSIMA

LE DIFFICOLTÀ la fitta vegetazione non permette perlustrazioni dall’alto

Renzo va nel bosco
sulla lapide dello zio
e sparisce nel nulla
`Da tre giorni si sta cercando il pensionato 83enne zoldano
uscito domenica: ritrovata l’auto, ma di lui nessuna traccia
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Dispersa da domenica

Muore a 30 anni
dopo una caduta

sui monti di Ceresole

Dopo la rissa in Aurora

L’uomo del machete
rischia il rimpatrio

in Marocco
Si potrebbe decidere oggi il destino di Hamza Zirar, il marocchi-
no immortalato con il machete in mano mentre inseguiva un 
connazionale in corso Giulio Cesare, prima di essere fermato a 
bordo del tram 4 sulla via verso l’ospedale. Il video che lo ripren-
deva a correre con il lungo coltello e poi incamminarsi lungo i bi-
nari, aveva richiamato l’attenzione sui problemi del quartiere 
Aurora per i frequenti episodi di violenza in strada. Zirar aveva 
però spiegato in udienza di essere stato a sua volta aggredito da 
un gruppo di cinque spacciatori e che quel machete non era suo: 
«L’ho raccolto dopo che è caduto a uno dei miei aggressori, mi 

stavo difendendo». Due giorni fa Zi-
rar,  difeso  dall’avvocata  Francesca  
D’Urzo, è stato scarcerato perché, tra 
le altre cose, il giudice ha valutato che 
in caso di eventuale condanna, la pe-
na prevista per il reato di lesioni di cui 
è accusato, non sarebbe stata superio-
re ai tre anni. Il giovane, tuttavia, non 
ha avuto nemmeno il tempo di arriva-
re a casa. Dal carcere è stato infatti por-
tato al Cpr, in quanto irregolare sul ter-
ritorio italiano. Potrebbe quindi esse-
re presto rimpatriato. 

Nell’udienza di oggi, in tribunale, sa-
rà ascoltato un altro testimone rintrac-
ciato dagli inquirenti. Si tratta di un 

barista che avrebbe visto un giovane, diverso dall’imputato, pas-
sare in zona con un machete a bordo di una bicicletta. Già altri te-
stimoni, un amico di Zirar e una donna accidentalmente ferita, 
avevano corroborato la tesi dell’aggressione da parte del gruppo 
di pusher. — s.mart. 

di Carlotta Rocci

Lo  hanno  legato,  immobilizzato  
sul pavimento e poi preso a calci in 
faccia. La vittima della brutale ra-
pina avvenuta lunedì sera in via 
Parmentola,  nel  quartiere  Pozzo  
Strada, è un pensionato di 83 anni. 
L’uomo, ex pilota in pensione, è ve-
dovo, non ha figli  e vive da solo 
nell’appartamento al terzo piano 
del palazzo. Ha aperto lui la porta 
ai suoi aguzzini, forse vittima di un 
raggiro, oppure convinto di cono-
scerli. Il suo racconto, fatto ai pri-
mi soccorritori, è ancora confuso, 
l’uomo dovrà essere riascoltato da-
gli investigatori della squadra mo-
bile che ora indagano per identifi-
care i responsabili dell’aggressio-
ne. 

L’anziano ha parlato di tre perso-
ne. «Ero sul divano», ha sussurrato 
ai vigili del fuoco che hanno dovu-
to far scattare la serratura dell’ap-
partamento per far entrare i soc-
corsi del 118 e le volanti del com-
missariato San Paolo. I rapinatori, 
infatti, si sono richiusi la porta alle 
spalle quando sono scappati. 

Anche  il  bottino  è  ancora  da  
quantificare ma sembra quasi cer-
to che i tre malviventi siano andati 
a colpo sicuro. Qui tutti lo conosco-
no come “il commendatore” o “il 
cavaliere” per l’onorificenza rice-
vuta una dozzina di anni fa dal pre-

sidente della Repubblica.
«Ci sono altri anziani che vivono 

soli in questo palazzo, anche ai pia-
ni bassi», dicono gli inquilini del 
condominio. Ma i rapinatori vole-
vano colpire proprio il commenda-
tore. Si sono fatti aprire la porta 
poi lo hanno immobilizzato con le 
mani dietro la schiena con le fa-
scette da elettricista.  «Mi chiedo 
che bisogno ci fosse di massacrar-
lo di botte — dice un vicino che ha 
sentito l’arrivo dei soccorsi — È un 
pensionato ancora attivo e autono-
mo, ma cammina con il bastone, in-
somma non è il genere di persona 
in grado di opporre una forte resi-
stenza a una rapina». Un altro vici-

no, che abita sopra l’anziano, ha 
dato l’allarme quando ha sentito i 
lamenti e le grida del pensionato. I 
vigili  del fuoco lo hanno trovato 
steso sul pavimento con il volto tu-
mefatto e le mani legate dietro la 
schiena. I paramedici lo hanno tra-
sportato al Cto: i calci e le botte dei 
rapinatori  gli  hanno  causato  un  
trauma  maxillo-facciale.  La  pro-
gnosi è di venti giorni. 

I rapinatori sono arrivati davan-
ti alla porta dell’uomo intorno alle 
21, se ne sono andati circa un’ora 
dopo. 

L’indagine è affidata agli investi-
gatori  della  Squadra  Mobile  che  
hanno  svolto  un  sopralluogo  
nell’appartamento  e  stanno  cer-
cando di  ricostruire  i  dettagli  di  
una rapina che  ha  ancora  molti  
punti da chiarire. Soltanto la vitti-
ma, infatti, potrà confermare se i 
malviventi hanno portato via quel-
lo che cercavano. Ma gli investiga-
tori stanno anche cercando di chia-
rire come i tre abbiano imparato le 
abitudini dell’uomo e siano riusci-
ti a farsi aprire la porta di casa dal 
commendatore che tutti descrivo-
no come una persona attenta e un 
po’ diffidente verso gli estranei.

«Questa  è  una  via  tranquilla,  
qualche anno fa c’era stata una ra-
pina in un negozio qui vicino, ma 
non succede spesso», dicono anco-
ra gli inquilini del palazzo.

Il corpo di una donna di 30 anni è stato ritrovata questo pome-
riggio sotto la punta del Gran Vaudala, a Ceresole Reale. Era 
scomparsa da domenica. È precipitata poco sotto la cima, un 
volo di oltre cento metri. Si chiamava Ecaterina Danila, origi-
naria della Romania, viveva a Torino nel quartiere Aurora. 

L’allarme è scattato ieri mattina. La donna lavorava da circa 
un anno nella sede Amazon di Grugliasco. Sono stati i colleghi 
ad avvertire i familiari e la madre si è presentata alla stazione 
dei carabinieri di Locana per dare l’allarme. Immediatamente 
sono partite le ricerche del soccorso alpino piemontese con 

l’elisoccorso del 118 e le squadre con 
i cani da ricerca, dei vigili del fuoco 
con il Drago e della guarda di finan-
za, impegnata anche con l’elicotte-
ro. 

La Fiat Panda della donna è stata 
ritrovata quasi subito, parcheggiata 
nel  piazzale del  Nivolet.  Qualcuno 
l’aveva già notata domenica sera ma 
non era scattato nessun allarme. 

La donna sul suo profilo Facebook 
compare  in  molte  foto  scattate  in  
montagna e alcune proprio sul colle 
del Nivolet, l’ultima il 23 maggio è 
pubblicata su Instagram. Era partita 
domenica per un’escursione in soli-

taria nonostante il tempo non fosse buono. Il corpo è stato ri-
trovato poco dopo le 18 poco sotto la punta del gran Vaudala a 
3272 metri. I parenti hanno seguito le operazioni di ricerca dal 
campo base organizzato a Ceresole. Qui hanno saputo del ri-
trovamento della donna. — c.roc.

Aperto  un  fascicolo  per  omicidio  
stradale  in  relazione  all’incidente  
che all’alba di domenica ha causato 
la morte di tre giovanissimi biellesi, 
Raffaele Petrillo e Alessandro Messi-
na, entrambi di 17 anni, e Carmine 
Marotta di 22. La procura di Vercelli 
ha indagato entrambi gli automobi-
listi  che erano al  volante delle ri-
spettive auto e ha successivamente 
disposto l’arresto per il conducente 
del mezzo che si è scontrato frontal-
mente con quella su cui viaggiava-
no i tre ragazzi poi deceduti. Si trat-
ta di un 29enne originario dell’Ecua-
dor che, secondo quanto si è appre-
so nei primi accertamenti dopo lo 
schianto, sarebbe risultato positivo 
alla cocaina. Anche lui vive nel Biel-
lese e conosceva i ragazzi morti nel-
lo scontro. L’uomo è rimasto a sua 
volta ferito ma in modo meno grave 
ed è stato ricoverato all’ospedale di 
Vercelli. Rimangono ancora molto 
gravi le condizioni di Stefano Tiani, 
21 anni, conducente dell’auto sulla 
quale viaggiavano i  tre giovani.  — 
r.t.

La strage nel Vercellese

Omicidio stradale
arrestato 29enne
risultato positivo

alla cocaina

kL’inseguimento Hamza Zarir

il caso

Pozzo Strada, ottantenne
picchiato e legato in casa

Caccia alle tre persone che lunedì sera hanno aggredito e derubato un ex pilota in pensione
Non sono presenti segni di scasso sulla porta: la vittima li ha fatti entrare, forse li conosceva

Torino Cronaca

©RIPRODUZIONE RISERVATA

k In via Parmentola Il condominio in cui è avvenuta la rapina

kVittima Ecaterina Danila

L’anziano è stato
preso a calci in faccia

il suo racconto
è ancora confuso

Lo stupore dei vicini:
“Questa è una zona

tranquilla”

kLo schianto
La Y10 su cui viaggiavano le vittime

pagina 8 Mercoledì, 8 giugno 2022
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IL CASO 

La nuova ferrata ricalca quella più impegnativa della Falconera 

Sarà preso online sulla pagi-
na del Comune di Varallo 
un link per accedere con fa-
cilità ai percorsi accessibili 
alla mountain bike, e in par-
ticolare alla pratica dell’en-
duro. Un aiuto pensato so-
prattutto per chi non è del 
posto e non riesce a indivi-
duare questi itinerari che si 
possono  confondere  tra  
sentieri e tracce. Tra i pro-
motori del progetto Ferruc-
cio Baravelli, varallese che 
si è già occupato della Ferra-
ta Falconera. 
«Abbiamo pensato di offrire 
questo  servizio  attraverso  
un link specifico – spiegano 
dal Comune –, simile a quel-
lo che viene utilizzato dai 
ferratisti per salire sulla fer-

rata della Falconera. Gli ap-
passionati potranno scarica-
re tutte le informazioni rela-
tive ai  percorsi:  difficoltà,  
lunghezza e dislivello, tanto 
in salita quanto in discesa, 
ma soprattutto le preziose 
tracce per il gps, ormai indi-
spensabile  strumento  per  
l’outdoor. E poi ancora fil-
mati e consigli utili». Non si 
parla di un bike park ma di 
normali sentieri di monta-
gna. «La manutenzione è la-
sciata al buon cuore del vo-
lontariato varallese che si di-
mostra come sempre molto 
attivo – dice il consigliere co-
munale Mauro Osti  –.  Per 
questo ringrazio tutti i gio-
vani e i meno giovani che si 
applicano in questo senso. 

Come avviene per la pratica 
escursionistica  il  Comune  
non si assume nessun tipo 
di responsabilità sullo stato 
dei percorsi e sull’interpre-
tazione errata delle tracce 
gps, ma grazie proprio al vo-
lontariato cercheremo di te-
nere le informazioni online 
sempre aggiornate sullo sta-
to dei tracciati e sui nuovi 
percorsi realizzati». M. CU. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

sul sito del comune

Online tutte le indicazioni e i consigli
per praticare la mountain bike a Varallo

Il progetto di Varallo 

Adrenalina e vista da favola
sulla ferrata formato famiglia

FOBELLO

Lo scambio 
del pane

che unisce
due comunità

Dopo la tappa a Rimella il 29 
maggio, per la Pentecoste, lo 
scambio del pane benedetto 
ha toccato Fobello. «Un rito 
che celebra l’amicizia e la soli-
darietà tra le due comunità – 
dicono dalla Pro loco di Fobel-
lo –. Un grazie al parroco don 
Giuseppe Vanzan, che da sem-
pre sostiene e promuove le an-
tiche tradizioni della Val Ma-
stallone. E grazie ai nostri sin-
daci, Anna Baingiu di Fobello 
e Riccardo Peco di Rimella, 
che con passione e dedizione 
amministrano e valorizzano 
il nostro territorio». —

Uno dei percorsi mtb

rimasco

Il lago dei pescatori
già preso d’assalto
E tornano le fiere 

MARIA CUSCELA

Una zona di Varallo 
che fino a qualche 
tempo fa era infe-
stata dalla vegeta-

zione e tenuta poco in consi-
derazione potrebbe trasfor-
marsi in un’attrattiva turisti-
co sportiva di rilievo. Dopo il 
successo di quella del Falco-
nera si sta pensando a un’al-
tra ferrata, ma in questo caso 
di difficoltà minore, da realiz-
zare a pochi passi dal centro 
con un progetto ambizioso. 

«L’idea è quella di costrui-
re - spiega il consigliere co-
munale Mauro Osti - una fer-
rata che al contrario della Fal-
conera non presenti dislivelli 
ed eccessivo impegno, acces-
sibile anche ai ferratisti me-
no atletici ma di grande im-

patto emotivo, proprio sotto 
i due ponti del Busso, di libe-
ro accesso con gli adeguati di-
spositivi individuali. Un per-
corso attrezzato che in sicu-
rezza e su costruzioni ancora-
te alla roccia, consentirebbe 
un tour adrenalinico di tutto 
rispetto.  In  previsione  c’è  
inoltre l’attraversamento di 
un ponte tibetano volante a 
sbalzo sopra le lame del tor-
rente Mastallone».

E come per la Falconera si 
pensa a un’illuminazione si-
milare, nel rispetto del consu-
mo energetico e con un im-
patto  ambientale  minimo,  
tanto che il Comune ha parte-
cipato a un bando del gal Ter-
re del Sesia per accedere ai 
fondi necessari: «Un proget-
to che arricchirebbe una zo-
na che già è stata rivalorizza-
ta dalla nostra amministra-

zione - prosegue Osti -, un an-
golo pittoresco di Varallo che 
ha molto da dare in termini 
paesaggistici. In più vorrem-
mo trasformare il pilone che 
sorregge  l’arcata  del  ponte  

nuovo in una parete vertica-
le. Una sorta di muro risana-
to e decorato con un murale, 
dove realizzare una palestra 
d’arrampicata  artificiale.  
Chiaramente  dedicata  solo  

ai climber più allenati che, di-
staccandosi dalla ferrata for-
mato famiglia, ne potrebbe-
ro godere sotto  gli  sguardi  
stupiti di chi si trova sullo sto-
rico ponte del Busso». In que-
st’ultimo  collegamento,  
nell’area Sud, i vigili del fuo-
co hanno allestito una parete 
di arrampicata artificiale de-
dicata alla loro scuola di soc-
corso alpino. 

Tra i sostenitori del proget-
to c’è Ferruccio Baravelli, già 
ideatore della Ferrata Falco-
nera. «Anche in questo caso 
c’è lo zampino delle guide al-
pine di Alagna, con in testa 
Michele Cucchi - dice -. Quel-
la che era una zona poco at-
traente  potrebbe  diventare  
un’attrazione turistico sporti-
va, un angolo di paradiso ri-
qualificato  e  vicinissimo  al  
centro cittadino con ampio e 
gratuito parcheggio». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La nuova via sarà a 
ridosso del centro con 
un ponte tibetano sulle 

lame del Mastallone 

Dopo cinque mesi il lago di 
Rimasco,  nel  territorio  
dell’Alto Sermenza, è torna-
to a essere pieno di acqua. 
Il bacino artificiale, che ri-
sale al 1925, era stato vuo-
tato a gennaio per un inter-
vento  gestito  da  Enel  
Green Power per effettua-
re  lavori  di  sistemazione  
della griglia della diga dan-
neggiata  dall’alluvione  e  
per lo spostamento di mate-
riale  accumulato  sul  fon-
do. La sua acqua serve ad 
alimentare  la  centrale  
idroelettrica  di  Fervento.  
Ma il lago è molto apprezza-
to dagli amanti della pesca: 
la stagione si è aperta saba-
to e proseguirà fino alla pri-
ma domenica di ottobre. 

La gestione è di compe-
tenza del consorzio azien-
da faunistico venatoria Val 
d’Egua che si occupa della 
riserva  turistica  che  com-
prende i tratti dal lago di Ri-
masco alla confluenza del 
rio Dorca, dal ponte del Mo-
lino fino all’abitato di Carco-
foro, entrambi riservati ai 
soci  sostenitori,  mentre  
all’area dal bacino al ponte 
delle Balmelle, dei torrenti 
Sermenza Trasinera, Mas-
sero,  Giovanchera,  Egua  
(parte  alta),  Lampone  e  
Mazzuccone si accede con 

permessi  turistici  giorna-
lieri che vengono rilascia-
ti sul posto. 

«Già nel weekend sono ar-
rivati  i  primi  pescatori  -  
commenta il guardiapesca 
Stefano Pivetta -, alcuni dal-
la Francia. Il lago piace mol-
to a chi pratica questa attivi-
tà che porta anche 1500 ap-
passionati in una stagione, 
che arrivano da tutta Ita-
lia». Venerdì, prima dell’a-
pertura della stagione, c’è 
stata la prima semina con 
500 chili di trota fario.

E  domenica  Rimasco  
ospiterà la Fiera d’la Val Pit-
ta organizzata dal Comune 
Alto Sermenza,  dall’Unio-
ne montana, in collabora-
zione con la Pro loco di Ri-
ma e lo sci club Carcoforo. Il 
raduno delle mandrie ini-
zierà  alle  8  (previsto  un  
omaggio  agli  allevatori),  
dalle 9,30 sarà attivo servi-
zio bar e griglia. La fiera sa-
rà animata da bancarelle di 
hobbisti, casari e di artigia-
nato tradizionale. I visitato-
ri avranno anche la possibi-
lità di  pranzare nei  locali  
convenzionati (il Nonaj in 
località San Giuseppe, l’Al-
pe Campo a Rimasco, l’Al-
penrose e il Frangalla a Car-
coforo). M.CU. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il lago di Rimasco è molto amato dai pescatori 
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FABRIZIO ACCATINO
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ALESSANDRO PREVIATI

«Che ne  sapete  
voi di quando 
mi alzo la mat-
tina  potrei  

cambiare il mondo ma non ve 
lo meritate e allora torno a dor-
mire». Qua e là messaggi spen-
sierati, frizzanti, immagini di 
piatti prelibati e poi ecco il fil-
mato denuncia di un soldato 
israeliano che strattona una ra-
gazza palestinese. «Ma i diritti 
delle donne? Immaginate ve-
dere una scena simile in Ita-
lia». Ecaterina amava la mon-
tagna. Aveva occhi verdi, un 
bel sorriso. C’è una foto, sul 
suo profilo Facebook, che rac-
conta molto di lei. E anche del-
la sua morte. In posa, con gli 
occhiali da sole, lungo la stra-
da panoramica che da Cereso-
le sale fino ai 2600 metri del 
colle del Nivolet. Sotto le ci-
me  innevate,  il  lago  dell'A-
gnel e del Serrù. 

Ecaterina Danila aveva 30 
anni. L’altro ieri ha perso la vi-
ta proprio a due passi dal sen-
tiero in cui ha scattato quella 
foto, lo scorso mese di genna-
io. La ragazza è precipitata per 

decine di metri lungo il fianco 
della montagna, in un canalo-
ne. L’incidente risalirebbe a do-
menica scorsa, ma l'allarme è 
scattato solo nella tarda matti-
nata di ieri. Quando gli uomini 
del soccorso alpino della Valle 
Orco,  avvisati  dalla  madre,  
hanno  ritrovato  la  sua  auto  
chiusa, regolarmente parcheg-
giata in un piazzale del Nivo-
let. Ecaterina conosceva bene 
quei  luoghi,  li  frequentava  
spesso, amava passeggiare sui 
sentieri del Gran Paradiso. Se-
condo una prima ricostruzio-
ne la ragazza si sarebbe diretta 
verso la punta Basei, uno degli 
scorsi panoramici della zona, 

spartiacque tra Piemonte e Val-
le  d'Aosta.  Forse,  sorpresa  
dall’arrivo della nebbia - dome-
nica scorsa sopra Ceresole ha 
anche piovuto - potrebbe aver 
perso il sentiero, virando ver-
so la punta della Gran Vaudala 
che si trova a 3272 metri di 
quota. Ecaterina è precipitata 
proprio sotto quella punta. Un 
volo di parecchie decine di me-
tri. Non ha avuto scampo. 

Il corpo è stato avvistato ieri, 
a metà pomeriggio, dopo alcu-
ne ore di ricerche, dall'elicotte-
ro della Guardia di Finanza par-
tito dalla base di Varese, e con a 
bordo il personale del Soccorso 
Alpino. Le ricerche sono inizia-

te dopo che la mamma della ra-
gazza, che non riusciva a met-
tersi in contatto con lei da lune-
dì mattina, ha chiamato il 112 
per segnalarne la scomparsa. 
Grazie  alle  indicazioni  della  
donna, le ricerche si sono subi-
to concentrate sopra Ceresole 
Reale. Sono stati i carabinieri 
di Locana ad individuare l’auto 
nel piazzale. Gli elicotteri han-
no perlustrato dall’alto e una 
squadra del soccorso alpino è 
salita a piedi verso i sentieri, 
con il supporto dei guardapar-
co del Gran Paradiso.

Il corpo di Ecaterina è stato 
recuperato dai vigili del fuoco, 
con l'elicottero, e portato a Ce-
resole. La ragazza abitava a To-
rino, in via Lauro Rossi. Origi-
naria della Romania aveva stu-
diato all'Avogadro e lavorato 
per qualche tempo come bari-
sta. Da un anno era impiegata 
negli uffici Amazon a Gruglia-
sco. Non era imprudente an-
che se, spesso, andava da sola 
in montagna. Una settimana 
fa, con l’attrezzatura necessa-
ria, era partita dal Nivolet ed 
aveva raggiunto il  colle Ley-
nir,  sul  versante  valdostano  
del Parco nazionale del Gran 
Paradiso. Quello, l’ultimo scat-
to pubblicato su Facebook. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL REPORTAGE

L’auto della ragazza era in un piazzale del Nivolet

IL CASO

Da padre e marito a persecu-
tore. Sessantadue anni, un 
impiego nella pubblica am-
ministrazione, sul lavoro è 
sempre  parso  affidabile  e  
scrupoloso.  Quello il  volto 
che  mostrava  ai  colleghi.  
All’ex moglie e ai figli, inve-
ce,  mostrava il  volto della  
violenza, delle minacce, del 
terrore, del possesso. «Un in-
cubo», così l’hanno racconta-
ta in tribunale la donna e i ra-
gazzi. Che nel processo si so-
no costituiti parte civile rap-
presentati  dall’avvocato  

Marcello Ronfani. E l’uomo, 
accusato di stalking, oggi è 
stato condannato a dieci me-
si di reclusione. Una pena in 
continuazione con una pre-
cedente, già passata in giudi-
cato, a 3 anni e 4 mesi per 
maltrattamenti in famiglia. 
Il giudice ha poi respinto la 
richiesta del difensore, l’av-
vocato Francesco Crimi, di 
revocargli la misura cautela-
re in carcere.
«Non ci dava mai pace». Cin-
que anni fa, dopo le prime de-
nunce, l’uomo era stato ob-
bligato a lasciare l’apparta-
mento in cui viveva con la 
moglie e i figli. E gli era stato 
imposto di  non avvicinarsi 
più a quella casa. Tutto inuti-
le. Sotto quell’appartamen-
to passava in auto più volte 
al giorno, si appostava, sedu-
to su una panchina, da pome-
riggio a sera. Quando incon-
trava i familiari, con la mano 
mimava il gesto di tagliare lo-
ro la gola. E urlava: «Tanto lo 
sai che muori». In un’occa-
sione, poi, avrebbe fatto fin-
ta di investire con la macchi-
na il figlio minore. Atteggia-
menti, scrive negli atti il pub-
blico ministero Barbara Ba-
dellino che ha coordinato le 
indagini, «che hanno provo-
cato nelle parti offese un gra-
ve stato d’ansia e di timore 
per la propria e reciproca in-
columità.  Comportamenti  
che li hanno costretti a limi-
tare gli spostamenti per pau-
ra di incontrare l’imputato, 
a guardarsi sempre le spalle, 
a non uscire con la propria 
auto per paura di essere in-
tercettati».

Il corpo di Ecaterina Danila, 30 anni, recuperato dai soccorritori a 3.272 metri di quota

Muore cadendo nel canalone
era scomparsa da domenica
tra le vette del Gran Paradiso

Ecaterina Danila, 
origini romene, 
viveva a Torino 
e lavorava negli 
uffici Amazon
di Grugliasco

Da padre e marito a persecu-
tore. Sessantadue anni, un 
impiego nella pubblica am-
ministrazione, sul lavoro è 
sempre  parso  affidabile  e  
scrupoloso. Quello era il vol-
to che mostrava ai colleghi. 
All’ex moglie e ai figli, inve-
ce, mostrava il volto della 
violenza, delle minacce, del 
terrore, del possesso. «Un in-
cubo», così l’hanno raccon-
tata in tribunale la donna e i 
ragazzi. Che nel processo si 
sono costituiti  parte civile  
rappresentati dall’avvocato 
Marcello  Ronfani.  E  l’uo-
mo, finito sul banco degli  
imputati con l’accusa di stal-
king, ieri è stato condanna-
to a dieci mesi di reclusione. 
Una pena in continuazione 
con una precedente, già pas-
sata in giudicato, a 3 anni e 
4 mesi per maltrattamenti 
in famiglia. Il giudice ha poi 
respinto la richiesta del di-
fensore, l’avvocato France-
sco Crimi, di revocargli  la 
misura cautelare in carcere. 

«Non ci dava mai pace». 
Cinque anni fa, dopo le pri-
me denunce, l’uomo era sta-
to obbligato a lasciare l’ap-
partamento  in  cui  viveva  
con la moglie e i figli. E gli 

era stato imposto di non av-
vicinarsi più a quella casa. 
Tutto inutile. Sotto quell’ap-
partamento,  alla  periferia  
della città, passava in auto 
più volte al giorno. Si appo-
stava davanti al palazzo e ri-
maneva seduto su una pan-
china da pomeriggio a sera. 
Quando incontrava i fami-
liari, con la mano mimava il 
gesto di tagliare loro la go-
la. E urlava: «Tanto lo sai 
che muori». Insulti, offese, 
minacce.  In  un’occasione,  
poi, avrebbe fatto finta di in-
vestire con la macchina il fi-
glio minore. 

Atteggiamenti, scrive ne-
gli atti il pubblico ministero 
Barbara  Badellino  che  ha  
coordinato le indagini, «che 
hanno provocato nelle parti 
offese un grave stato d’an-
sia e di timore per la propria 
e reciproca incolumità». E 
ancora: «Comportamenti - 
sono le parole della magi-
strata - che li hanno costret-
ti a limitare gli spostamenti 
per paura di incontrare l’im-
putato, a guardarsi sempre 
le spalle, a non uscire con la 
propria auto per paura di es-
sere intercettati». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

a p ro c e ss o p e r s t a l k i n g a n c h e s u i f i g l i

Minaccia l’ex moglie
“Prima o poi muori”
condannato a 10 anni
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IL CASO 

La nuova ferrata ricalca quella più impegnativa della Falconera 

Sarà preso online sulla pagi-
na del Comune di Varallo 
un link per accedere con fa-
cilità ai percorsi accessibili 
alla mountain bike, e in par-
ticolare alla pratica dell’en-
duro. Un aiuto pensato so-
prattutto per chi non è del 
posto e non riesce a indivi-
duare questi itinerari che si 
possono  confondere  tra  
sentieri e tracce. Tra i pro-
motori del progetto Ferruc-
cio Baravelli, varallese che 
si è già occupato della Ferra-
ta Falconera. 
«Abbiamo pensato di offrire 
questo  servizio  attraverso  
un link specifico – spiegano 
dal Comune –, simile a quel-
lo che viene utilizzato dai 
ferratisti per salire sulla fer-

rata della Falconera. Gli ap-
passionati potranno scarica-
re tutte le informazioni rela-
tive ai  percorsi:  difficoltà,  
lunghezza e dislivello, tanto 
in salita quanto in discesa, 
ma soprattutto le preziose 
tracce per il gps, ormai indi-
spensabile  strumento  per  
l’outdoor. E poi ancora fil-
mati e consigli utili». Non si 
parla di un bike park ma di 
normali sentieri di monta-
gna. «La manutenzione è la-
sciata al buon cuore del vo-
lontariato varallese che si di-
mostra come sempre molto 
attivo – dice il consigliere co-
munale Mauro Osti  –.  Per 
questo ringrazio tutti i gio-
vani e i meno giovani che si 
applicano in questo senso. 

Come avviene per la pratica 
escursionistica  il  Comune  
non si assume nessun tipo 
di responsabilità sullo stato 
dei percorsi e sull’interpre-
tazione errata delle tracce 
gps, ma grazie proprio al vo-
lontariato cercheremo di te-
nere le informazioni online 
sempre aggiornate sullo sta-
to dei tracciati e sui nuovi 
percorsi realizzati». M. CU. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

sul sito del comune

Online tutte le indicazioni e i consigli
per praticare la mountain bike a Varallo

Il progetto di Varallo 

Adrenalina e vista da favola
sulla ferrata formato famiglia

FOBELLO

Lo scambio 
del pane

che unisce
due comunità

Dopo la tappa a Rimella il 29 
maggio, per la Pentecoste, lo 
scambio del pane benedetto 
ha toccato Fobello. «Un rito 
che celebra l’amicizia e la soli-
darietà tra le due comunità – 
dicono dalla Pro loco di Fobel-
lo –. Un grazie al parroco don 
Giuseppe Vanzan, che da sem-
pre sostiene e promuove le an-
tiche tradizioni della Val Ma-
stallone. E grazie ai nostri sin-
daci, Anna Baingiu di Fobello 
e Riccardo Peco di Rimella, 
che con passione e dedizione 
amministrano e valorizzano 
il nostro territorio». —

Uno dei percorsi mtb

rimasco

Il lago dei pescatori
già preso d’assalto
E tornano le fiere 

MARIA CUSCELA

Una zona di Varallo 
che fino a qualche 
tempo fa era infe-
stata dalla vegeta-

zione e tenuta poco in consi-
derazione potrebbe trasfor-
marsi in un’attrattiva turisti-
co sportiva di rilievo. Dopo il 
successo di quella del Falco-
nera si sta pensando a un’al-
tra ferrata, ma in questo caso 
di difficoltà minore, da realiz-
zare a pochi passi dal centro 
con un progetto ambizioso. 

«L’idea è quella di costrui-
re - spiega il consigliere co-
munale Mauro Osti - una fer-
rata che al contrario della Fal-
conera non presenti dislivelli 
ed eccessivo impegno, acces-
sibile anche ai ferratisti me-
no atletici ma di grande im-

patto emotivo, proprio sotto 
i due ponti del Busso, di libe-
ro accesso con gli adeguati di-
spositivi individuali. Un per-
corso attrezzato che in sicu-
rezza e su costruzioni ancora-
te alla roccia, consentirebbe 
un tour adrenalinico di tutto 
rispetto.  In  previsione  c’è  
inoltre l’attraversamento di 
un ponte tibetano volante a 
sbalzo sopra le lame del tor-
rente Mastallone».

E come per la Falconera si 
pensa a un’illuminazione si-
milare, nel rispetto del consu-
mo energetico e con un im-
patto  ambientale  minimo,  
tanto che il Comune ha parte-
cipato a un bando del gal Ter-
re del Sesia per accedere ai 
fondi necessari: «Un proget-
to che arricchirebbe una zo-
na che già è stata rivalorizza-
ta dalla nostra amministra-

zione - prosegue Osti -, un an-
golo pittoresco di Varallo che 
ha molto da dare in termini 
paesaggistici. In più vorrem-
mo trasformare il pilone che 
sorregge  l’arcata  del  ponte  

nuovo in una parete vertica-
le. Una sorta di muro risana-
to e decorato con un murale, 
dove realizzare una palestra 
d’arrampicata  artificiale.  
Chiaramente  dedicata  solo  

ai climber più allenati che, di-
staccandosi dalla ferrata for-
mato famiglia, ne potrebbe-
ro godere sotto  gli  sguardi  
stupiti di chi si trova sullo sto-
rico ponte del Busso». In que-
st’ultimo  collegamento,  
nell’area Sud, i vigili del fuo-
co hanno allestito una parete 
di arrampicata artificiale de-
dicata alla loro scuola di soc-
corso alpino. 

Tra i sostenitori del proget-
to c’è Ferruccio Baravelli, già 
ideatore della Ferrata Falco-
nera. «Anche in questo caso 
c’è lo zampino delle guide al-
pine di Alagna, con in testa 
Michele Cucchi - dice -. Quel-
la che era una zona poco at-
traente  potrebbe  diventare  
un’attrazione turistico sporti-
va, un angolo di paradiso ri-
qualificato  e  vicinissimo  al  
centro cittadino con ampio e 
gratuito parcheggio». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La nuova via sarà a 
ridosso del centro con 
un ponte tibetano sulle 

lame del Mastallone 

Dopo cinque mesi il lago di 
Rimasco,  nel  territorio  
dell’Alto Sermenza, è torna-
to a essere pieno di acqua. 
Il bacino artificiale, che ri-
sale al 1925, era stato vuo-
tato a gennaio per un inter-
vento  gestito  da  Enel  
Green Power per effettua-
re  lavori  di  sistemazione  
della griglia della diga dan-
neggiata  dall’alluvione  e  
per lo spostamento di mate-
riale  accumulato  sul  fon-
do. La sua acqua serve ad 
alimentare  la  centrale  
idroelettrica  di  Fervento.  
Ma il lago è molto apprezza-
to dagli amanti della pesca: 
la stagione si è aperta saba-
to e proseguirà fino alla pri-
ma domenica di ottobre. 

La gestione è di compe-
tenza del consorzio azien-
da faunistico venatoria Val 
d’Egua che si occupa della 
riserva  turistica  che  com-
prende i tratti dal lago di Ri-
masco alla confluenza del 
rio Dorca, dal ponte del Mo-
lino fino all’abitato di Carco-
foro, entrambi riservati ai 
soci  sostenitori,  mentre  
all’area dal bacino al ponte 
delle Balmelle, dei torrenti 
Sermenza Trasinera, Mas-
sero,  Giovanchera,  Egua  
(parte  alta),  Lampone  e  
Mazzuccone si accede con 

permessi  turistici  giorna-
lieri che vengono rilascia-
ti sul posto. 

«Già nel weekend sono ar-
rivati  i  primi  pescatori  -  
commenta il guardiapesca 
Stefano Pivetta -, alcuni dal-
la Francia. Il lago piace mol-
to a chi pratica questa attivi-
tà che porta anche 1500 ap-
passionati in una stagione, 
che arrivano da tutta Ita-
lia». Venerdì, prima dell’a-
pertura della stagione, c’è 
stata la prima semina con 
500 chili di trota fario.

E  domenica  Rimasco  
ospiterà la Fiera d’la Val Pit-
ta organizzata dal Comune 
Alto Sermenza,  dall’Unio-
ne montana, in collabora-
zione con la Pro loco di Ri-
ma e lo sci club Carcoforo. Il 
raduno delle mandrie ini-
zierà  alle  8  (previsto  un  
omaggio  agli  allevatori),  
dalle 9,30 sarà attivo servi-
zio bar e griglia. La fiera sa-
rà animata da bancarelle di 
hobbisti, casari e di artigia-
nato tradizionale. I visitato-
ri avranno anche la possibi-
lità di  pranzare nei  locali  
convenzionati (il Nonaj in 
località San Giuseppe, l’Al-
pe Campo a Rimasco, l’Al-
penrose e il Frangalla a Car-
coforo). M.CU. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il lago di Rimasco è molto amato dai pescatori 
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In Lessinia

Estate, torna
l’allarmezecche
I consigli
degli esperti

VERONA Con l’arrivo della
stagione calda, tornano le
zecche anche nel
Veronese, in particolare
nelle zone della Lessinia
orientale. Il loro habitat
preferito, spiegano gli
esperti, è rappresentato da
luoghi ricchi di
vegetazione erbosa e
arbustiva, con preferenze
ambientali che dipendono
dalla specie. La zecca dei
boschi prospera in
presenza di clima fresco e
umido, mentre la zecca del
cane frequenta di più le
zone a clima caldo e
asciutto o dove la
vegetazione è più rada. La
loro presenza dipende da
quella degli ospiti da
parassitare. Per questo,
luoghi come stalle, ricoveri
di animali e pascoli sono
tra i loro ambienti
preferiti. Il morso è
indolore, ma può
provocare malattie che
sono curabili, aggiungono
gli esperti. A tale
proposito, la Regione
mette a disposizione dal
2019 un vaccino gratuito
per categorie a rischio
come volontari del
soccorso alpino e della
protezione civile, mentre
costa 25 euro a dose nelle
zone a moderata e bassa
endemia. Oltre al vaccino,
vi sono poi alcune norme
di prevenzione per evitare
di venire a contatto con le
zecche o almeno per
individuarle rapidamente,
prima che possano
trasmettere unamalattia. È
consigliato indossare abiti
e calze chiari, pantaloni
lunghi e un cappello.
Evitare, poi, di strusciare
l’erba lungo il margine dei
sentieri o addentrarsi nelle
zone in cui l’erba è alta. Al
termine delle escursioni,
controllare pelle e
indumenti (da scuotere,
spazzolare e lavare prima
di entrare in casa),
rimuovendo eventuali
zecche presenti che
tendono a localizzarsi sulla
testa, sul collo, dietro le
ginocchia e sui fianchi. È
consigliato, inoltre,
trattare sempre gli animali
domestici con appositi
prodotti, soprattutto dopo
un’escursione. (f.s.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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turalmente nel finesettimana». 
Ci sono stati anche casi di dialo-
ghi drammatici. «Nel 2021 era 
partito un allarme radio sul Re-
segone e purtroppo per l’escur-
sionista l’epilogo era stato mor-
tale». 

Fortunatamente il finale è 
stato decisamente diverso in 
Costiera Amalfitana alla metà 
dello scorso mese di maggio. 
«Un’escursionista era rimasta 
ferita a una caviglia, l’allarme ai 
soccorsi era arrivato da un uten-
te di Rete Radio Montana». La 
rete ha poi una collaborazione 
speciale. «Nel 2019 è stato sigla-
to l’accordo a livello nazionale 
col Soccorso Alpino. Gli opera-
tori non fanno radioascolto, ma 
dov’è coinvolto un utente di Re-
te Radio Montana, loro hanno le 
radio e possono immediata-
mente collegarsi con lui sul ca-
nale 8-16». Cristina Marzorati

Lecco e Mantova».  Redaelli ha 
notato che, dopo i lunghi 
lockdown imposti dal Covid-19, 
il 2022 è iniziato col botto. «La 
frequentazione della montagna 
è aumentata. Qualcuno fortu-
natamente si pone la domanda 
sulla sicurezza: come posso fare 
a chiedere aiuto, se il cellulare 
non prende? Noi cerchiamo di 
promuovere il più possibile il 
progetto col passaparola ma an-
che attraverso l’organizzazione 
di eventi. A metà luglio saremo 
ospiti del Cai a Paderno Dugna-
no in provincia di Milano». 

Ma quali sono le comunica-
zioni che viaggiano sulle fre-
quenze di Rete Radio Montana? 
«Diciamo che la maggior parte 
sono le classiche comunicazioni 
di chi esce per fare un’escursio-
ne e indica la propria posizione, 
evidenzia se i sentieri sono agi-
bili oppure no. I picchi sono na-

non ha campo, alla segnalazione 
di sentieri danneggiati o percor-
si impraticabili. Rete Radio 
Montana ha mosso i primi passi 
nel 2008 nel Lazio, dove oggi gli 
iscritti sono 734 e a livello nazio-
nale ha toccato quota 5367. È in 
Lombardia però che si concen-
tra il maggior numero di soste-
nitori e tra loro c’è Massimilia-
no Redaelli, operatore socio sa-
nitario di uno studio dentistico 
ad Albavilla, residente a Rovel-
lasca e soprattutto referente re-
gionale di Rete Radio Montana. 

«Due anni di pandemia han-
no sostanzialmente azzerato 
tutto – spiega Redaelli - Abbia-
mo rinnovato il sito, www.rete-
radiomontana.it, rifatto le iscri-
zioni ex novo. Da sempre la 
Lombardia ha avuto tanti iscrit-
ti. La maggior dei soci sono delle 
province di Bergamo, Como, Va-
rese, Brescia, Milano, Sondrio, 

Il personaggio
Residente a Rovellasca

è il referente regionale

del nuovo sistema

in voga tra escursionisti

In montagna sì, ma 
senza rischi e così in poco più di 
un anno gli iscritti a Rete Radio 
Montana in Lombardia sono 
passati da 630 a 893. Un boom di 
oltre 200 adesioni per il sistema 
di comunicazione via radio che 
piace ad appassionati, addetti ai 
lavori ed organizzazioni di soc-
corso con lo scopo d’incremen-
tare la reciproca sicurezza in 
montagna. 

Il funzionamento è semplice: 
bastano una radiolina portatile 
e collegarsi al canale nazionale 
8-16, libero e gratuito. Le comu-
nicazioni? Dalle richieste d’aiu-
to in punti in cui lo Smartphone 

«In montagna, ma senza rischi»
Così viaggia la “Rete” di Redaelli

Massimiliano Redaelli, referente lo,bardo di Rete Radio Montana
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«AL MERCATO GIOSTRE PERICOLOSE»
I residenti avvertono il Comune in vista di San Savino, pronto esposto in Procura

Summer festival,
estate di eventi
Ecco il programma

IVREA

Comincia venerdì 10 l’Ivrea Sum-
mer Festival con un’ospite d’ecce-

zione: Luciana Littizzetto (in foto), al 
museo Garda, insieme a Laura Curino, 
nello spettacolo tratto dal libro Io mi fi-
do di te. Il 18 giugno, sempre nel corti-
le del Garda, ci sarà Valentina Cervi in 
La strada che va in città. / PAG. 6

SCUTELLÀ / PAG. 5

IVREA

I truffatori hanno colpito una ve-
dova di 82 anni. Le hanno detto 
che i pannelli solari di casa dan-
neggiavano l’oro. / PAG. 16

ivrea

Al liceo Gramsci
si studierà
Biologia
biomedica
La sperimentazione ha come obiet-
tivo quello di agevolare gli studen-
ti nell’accesso ai corsi di laurea a in-
dirizzo medico. COLA / PAG. 7

volpiano - ANZIANA TRUFFATA

«I pannelli solari
rovinano l’oro»
e le portano via
30mila euro

Ancora scossoni nell’esecutivo del 
sindaco Maurizio Fiorentini. Al po-
sto di Tentarelli Roberta Benetti, 
si cerca un assessore. / PAG. 12

chiaverano

Il vicesindaco
Tentarelli lascia
«Problemi
personali»

Sono stati segnalati alla Procura i 
tre giovani maggiorenni che due me-
si fa avevano danneggiato il semafo-
ro a chiamata. / PAG. 14

val di chy 

Presi i vandali 
del semaforo
«Pagheranno 
tutti i danni»

È stata ritrovata senza vita una gio-
vane escursionista di 30 anni, resi-
dente a Torino, che da domenica 5 
giugno si trovava sulle pendici del 
colle del Nivolet. A dare l’allarme è 
stata la madre della  ragazza che,  

non avendola vista rincasare nella 
giornata di lunedì, ha avvertito le 
forze dell’ordine. I carabinieri di Lo-
cana ieri hanno richiesto l’interven-
to del Soccorso alpino e speleologi-
co piemontese. / PAG. 18 

CERESOLE 

Un’escursionista morta
a 30 anni sul Nivolet

/ PAG. 13

romano

Incornato
da un capriolo
nel giardino

IORIO / PAG. 8

ivrea

Trovata la sede
ad Aism e Casa
delle donne

Bagnanti al lago Sirio 

Tre laghi, dieci punti di campiona-
mento, dieci  valutazioni  positive 
da parte di Arpa Piemonte per Si-
rio, Candia e lago di Viverone. Via 
libera ai bagni anche per questa 
estate 2022: una riconferma per il 

Sirio e il lago di Viverone, seppure 
non così scontata. Una gradita sta-
bilizzazione, invece, per quel che 
concerne il lago di Candia, reduce 
da tre  estati  dai  valori  ballerini.  
BOMBONATO / PAG. 2, 3 

OK ALLA BALNEAZIONE dei laghi

Promossi a pieni voti
Sirio, Candia e Viverone

Il  consigliere  comunale  di  Ronco,  
Marco Salemi avrebbe picchiato la 
suocera settantenne (la madre della 
compagna), con calci e pugni. Sale-
mi, inoltre, avrebbe aggredito anche 
alcune persone che avrebbero cerca-
to di intervenire per fermarlo. Quan-
to è accaduto sabato scorso sulla pub-
blica piazza è l’argomento principale 
di questi giorni in Valle Soana, dove 
il consigliere comunale delegato alla 
Felicità, non originario della Valle 

Soana ma storico villeggiante cono-
sciuto con il soprannome di Genepy, 
ha preso parte a un litigio che da fami-
liare è diventato extra-familiare, do-
po l’intervento di chi stava assisten-
do all’episodio. «Condanniamo il ge-
sto compiuto e stiamo valutando il 
da farsi - commenta il sindaco Loren-
zo Giacomino -. Ci saranno conse-
guenze, ma allo stato attuale non esi-
ste la mozione di sfiducia a un consi-
gliere». CONFIGLIACCO / PAG. 19 

RONCO - CONSIGLIERE COMUNALE

Picchia suocera in piazza
e la manda in ospedale
È delegato alla Felicità
Il sindaco: «Condanniamo il gesto, compagna e figlie di lei al sicuro»

La piazza di Ronco
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Ceresole Reale

In un’escursione al Nivolet
precipita e muore a 30 anni
La donna trovata senza vita dal Soccorso alpino nel pomeriggio di martedì
L’auto era parcheggiata nella zona da domenica. A dare l’allarme la madre

CASTELLAMONTE

Lavorare nell’ambiente della 
musica non significa soltanto 
fare il  musicista,  perché c’è 
tutto un mondo dietro ai gran-
di artisti. 

Di una parte di questo mon-
do si occupa Dino Bono, 56 
anni,  residente  a  Castella-
monte, che nella vita fa il mer-
chandiser e di se stesso dice 
che ai concerti dei più famosi 
cantanti “lui è quello che ven-

de le magliette”. In realtà c’è 
molto altro e, prima di tutto, 
una  grande  passione  per  il  
proprio mestiere: «Mi occupo 
di merchandising da 32 anni 
e ho lavorato con tutti i più 
grandi, da Fabrizio De André 
a Zucchero, da Lorenzo Jova-
notti a Cesare Cremonini - rac-
conta Bono. - Finalmente, do-
po due anni di pandemia, la 
musica live è di ritorno e con 
lei anche le altre professioni 
collegate.  Io  ho  cominciato  

nel 1990, nell’unica agenzia 
di merchandising che c’era in 
Italia e aveva sede a Torino, 
l’Anteprima.  Cercavano  un  
grafico per l’ufficio, poi ho co-
minciato a seguire i progetti 
degli artisti emergenti. Quelli 
erano gli  anni di  Jovanotti,  
Max Pezzali, Ligabue, Anto-
nacci e tanti altri». 

Poi è arrivata l’idea di met-
tersi in proprio: «Nel 1994 ho 
aperto la mia agenzia, la Free-
dom merchandising. Mi sono 

trovato nel posto giusto al mo-
mento giusto - racconta il pro-
fessionista. - Incontrai Clau-
dio Cecchetto che mi diede fi-
ducia e mi affidò l’incarico di 
seguire e produrre il materia-
le ufficiale per Jovanotti. Fu 
un successo senza preceden-
ti. Dopo arrivarono anche Li-
gabue, Carboni e gli 883». 

Il merchandiser si occupa 
di  vari  aspetti:  «Seguo  gli  
aspetti grafici e logistici e lavo-
ro a stretto contatto con gli ar-
tisti per soddisfare le loro esi-
genze. Ora mi sto ampliando 
con nuove agenzie anche in 
Sud America ed Est Europa. 
Ho fatto il giro del mondo al-
meno sei volte grazie ai tour 
musicali di Zucchero, Einau-
di e Il volo. Ho venduto il mer-
chandising  di  questi  artisti  
dalla Lapponia al Guatema-

la», spiega Bono. 
Nonostante ciò qualche la-

to negativo in questa vita pie-
na di impegni c’è: «Il tempo 
con la famiglia, mia moglie e 
mia figlia ventenne, a volte è 
poco, ma quando è possibile 
le faccio venire con me. È quel 
qualcosa in più che rende que-
sta vita speciale». Su quale sia 
il suo concerto preferito, pe-
rò, Dino Bono non sa rispon-
dere: «Ho visto così tanti con-
certi e mani alzate andare a 
tempo di musica che ogni con-
certo è il mio preferito. Ogni 
concerto è un po’ come la mia 
vita, un disco che non suona 
mai nello stesso modo, sem-
pre diverso e sempre da ricor-
dare e portare nel cuore» con-
clude il merchandiser di Ca-
stellamonte. —

V.C. 

Viola Configliacco 
/ CERESOLE REALE

Si sono concluse in tragedia 
le ricerche di una giovane 
donna dispersa sul colle del 
Nivolet da domenica. È sta-
ta ritrovata senza vita la gio-
vane escursionista di 30 an-
ni,  Ecaterina  Danila,  resi-
dente a Torino di origine ro-
mena, che nel fine settima-
na si era cimentata con una 
salita sulle pendici delle Al-
pi Graie a cavallo tra Pie-
monte e Valle d’Aosta. 

A dare l’allarme è stata la 
madre  della  ragazza  che,  
non avendola vista rincasa-
re nella giornata di lunedì, 
ha avvertito le forze dell’or-
dine. I carabinieri di Locana 
ieri hanno quindi richiesto 
l’intervento del Soccorso al-
pino e speleologico piemon-
tese.  L’automobile  della  
donna, una Fiat Panda, inol-
tre, era già stata segnalata 
perché continuava ad esse-
re parcheggiata nello stesso 
posto dalla sera di domeni-
ca. 

Nella giornata di martedì 
sono cominciate le ricerche 
dell’escursionista ad opera 
di due squadre della stazio-
ne Valle Orco del soccorso 
alpino.  La  prima  squadra  
formata da otto persone ha 
cominciato le ricerche pro-
prio partendo dal luogo in 
cui era parcheggiata la vet-
tura dell’escursionista, men-
tre una seconda squadra è 
salita a bordo dell’elicottero 
per effettuare le operazioni 
di ricognizione in quota. 

Alla ricerca hanno preso 
parte anche i carabinieri e 
due unità cinofile, una per 

la  ricerca  in  superficie  ed 
una molecolare, entrambe 
appartenenti  al  corpo  del  
soccorso alpino. 

Inizialmente sono state in-
dividuate due aree priorita-
rie di ricerca: della prima si 
sono occupate le squadre a 

terra, mentre il servizio re-
gionale di elisoccorso ha ef-
fettuato il trasporto in quo-
ta della seconda squadra a 
disposizione per le ricerche. 

Poco dopo le 18 di ieri il 
corpo dell’escursionista di-

spersa è  stato  individuato 
dalla squadra del soccorso 
alpino che stava effettuan-
do le operazioni di ricogni-
zione aerea: a notare la don-
na è stato il personale del 
soccorso alpino della Guar-
dia di finanza e quello del 
Soccorso alpino e speleolo-
gico  piemontese  a  bordo  
dell’elicottero  della  Guar-
dia di finanza. Le operazio-
ni di recupero sono conti-
nuate nel corso della serata 
ad opera dell’elicottero dei 
Vigili del Fuoco di Ivrea.

La salma è stata individua-
ta sotto la Punta della Gran 
Vaudala Nord, 3272 metri 
di altitudine. 

La causa della morte più 
plausibile, secondo le squa-
dre di soccorso, è una cadu-
ta in un crepaccio. 

L’ipotesi più probabile è 
che l’escursionista sia salita 
dal colle del Nivolet per fare 
la traversata che arriva fino 
alla Gran Vaudala e che sia 
precipitata dal ripido pen-
dio della Punta nord, una ca-
duta in un crepaccio per un 
centinaio di metri che non 
le avrebbe dato scampo. 

La  traversata  su  questi  
pendii, infatti, viene descrit-
ta dagli esperti di alpinismo 
come  un’escursione  di  un  
certo impegno, su un terre-
no  difficile,  con  roccia  di  
pessima qualità e con tratti 
instabili che rendono disa-
gevole l’arrampicata. Viene 
segnalata come una via da 
percorre  con  attenzione,  
non consigliabile se non per 
i cosiddetti “collezionisti di 
vette”. —

CUORGNÈ

Il Pronto soccorso di Cuor-
gnè è uno dei temi più im-
portanti per la comunità al-
to-canavesana  e  anche  il  
consigliere  regionale  del  
Pd della zona del Canavese 
e vicepresidente della  Se-
conda commissione Alber-
to Avetta è voluto interveni-
re per fare chiarezza. 

«Questa mattina ho depo-
sitato l’ennesima interroga-
zione per fare chiarezza sul-
la situazione del pronto soc-
corso di Cuorgnè - commen-
ta Avetta. - Voglio, infatti, 
sapere se e quando la Giun-
ta regionale pensa di riaprir-
lo. Tra pochi giorni le Valli 
canavesane si popoleranno 
di turisti e, purtroppo, ci tro-
veremo nella stessa situa-
zione della scorsa estate: la 
Regione cerca il “colpevo-
le” di questa situazione in-
vece di trovare finalmente 
soluzioni  che  consentano  
di ripristinare il servizio».

«Sapete perché non si tro-
vano medici in Piemonte? 
Perché  la  sanità  pubblica  
piemontese è sempre meno 
attrattiva. Il centrodestra la 
sta smantellando e i cittadi-
ni piemontesi ne pagano le 
conseguenze -  precisa l’e-
sponente dem. - Molte vol-
te  ho  cercato  di  ottenere  
chiarimenti sul pronto soc-
corso di Cuorgnè e ho preso 
parte, insieme al Partito de-
mocratico dell’Alto Canave-
se,  al  presidio  davanti  al  
pronto  soccorso.  E’  final-
mente arrivato il momento, 
dopo tanti silenzi, di avere 
delle risposte. Chiederò al 
Presidente della Giunta che 
si faccia personalmente ca-
rico  della  questione.  Leg-
gendo le  dichiarazioni  ri-
portate dagli organi di infor-
mazione mi domando se la 
Lega sia consapevole di fa-
re parte della maggioranza 
che governa il Piemonte da 

più di tre anni. Ai canavesa-
ni non basta più sentirsi di-
re che è colpa di chi c’era pri-
ma o di chi sta a Roma. Lo 
scaricabarile non è più suffi-
ciente! Soprattutto da par-
te di chi, come la Lega, fa 
parte del Governo naziona-
le. Infatti chi dovrebbe solle-
citare Roma se non l’Asses-
sore regionale alla sanità le-
ghista? Chi ha l’onore di go-
vernare il Piemonte deve as-
sumersi anche l’onere di ri-
solverne i problemi!» con-
clude il consigliere Pd.

Dicono la loro anche Da-
vide Pieruccini e Lidia Pe-
rotti del gruppo consigliare 
Cuorgnè c’è, che ha avviato 
la petizione nei 40 comuni 
del bacino d’utenza del pre-
sidio di Cuorgnè e propone 
ulteriori iniziative: «Siamo 
convinti che i politici debba-
no portare avanti le istanze 
dei cittadini, i quali a loro 
volta pagano le tasse hanno 
diritto ad avere i servizi - 
commentano i consiglieri. - 
Chiediamo la riapertura su 
24 ore, non su qualche ora, 
perché in vista dell’estate, 
se avremo gli stessi turisti 
dello scorso anno nella zo-
na  è  fondamentale  avere  
un Pronto soccorso aperto. 
Porteremo questa iniziati-
va in strada, nelle piazze, al 
mercato, perché la gente ab-
bia la possibilità di far senti-
re la sua voce». —

I mezzi di soccorso al colle del Nivolet (foto fornita dal Soccorso alpino).Nella foto piccola Ecaterina Danila

DINO BONO, 56 ANNI
MERCHANDISER DI CASTELLAMONTE
SEMPRE IN VIAGGIO CON I CANTANTI

di Castellamonte

Il giro del mondo in musica 
del merchandiser Dino Bono

Anche Cuorgnè c’è

Avetta va all’attacco
sul Pronto soccorso
che rimane chiuso

Alberto Avetta

La causa della morte
sarebbe stata la caduta 
in un crepaccio
dalla Gran Vaudala Nord

18 MERCOLEDÌ 8 GIUGNO 2022
LA SENTINELLA

ALTO CANAVESE

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 19 / 28

http://www.tcpdf.org


 

Data: 08/06/2022 | Pagina: 63
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

23••
MERCOLEDÌ — 8 GIUGNO 2022 – LA NAZIONE

Massa

MASSA

Varchi elettronici alle cave. Do-
po due giorni di lavoro, si è con-
clusa l’installazione del sistema
di video sorveglianza-cave in lo-
calità Passo del Vestito, nella zo-
na a monte di Massa al confine
con la Garfagnana. Un sistema
di video-sorveglianza di ultima
generazione, completamente
autoalimentato e integrato con i
sistemi di controllo e sicurezza

in dotazione alle forze dell’ordi-
ne e di vigilanza del Soccorso Al-
pino. Il sistema è costituito da
due pali che sostengono i pan-
nelli fotovoltaici per la fornitura
di energia agli apparati elettroni-
ci e per la ricarica delle batterie
di alimentazione nelle ore not-
turne e in caso di emergenza o
black-out, oltre ad un terzo palo
dotato di tre telecamere per la
registrazione dei dati e la lettura
delle targhe. I dati di tutti i mez-
zi che transitano dal varco elet-

tronico al Passo del Vestito sa-
ranno registrati in un server
ospitato dai servizi informativi
del Comune e potranno essere
utilizzati anche inmaniera disag-
gregata per informazioni di va-
rio genere, indagini statistiche,
ricerche specifiche. Grazie ad
una serie di filtri i dati registrati
potranno infatti essere selezio-
nati in base a molteplici criteri
come ad esempio la data e l’ora-
rio di transito di un veicolo op-
pure il modello, il colore, la mar-

ca del mezzo.
Il dirigente del settore Tributi,
Attività estrattive, Risorse uma-
ne Maurizio Tonarelli spiega
che questo apparato di video-
sorveglianza per una spesa di
circa 60mila euro è stato instal-
lato a monte sull’unico sbocco
viario verso la Garfagnana an-
che grazie ai concessionari del
bacino cava Valsora, Palazzolo,
Padullello Biagi e Piastreta che
hanno permesso l’utilizzo di un

terreno.
«L’impianto e il suo applicativo
di gestione - aggiunge Tonarelli
- vanno ad integrare il sistema
di vigilanza già attivo sul resto
del territorio comunale a sup-
porto delle attività amministrati-
ve e delle funzioni di controllo.
Impianto collaudato e scelto
perché integra e completa altri
applicativi informatici già utiliz-
zati dell’ente. Costituisce un pri-
mo passo utile alla realizzazione
di un più completo apparato tec-
nico-informatico che l’ammini-
strazione ha dato mandato di
sviluppare per il monitoraggio
dei transiti, il controllo dei volu-
mi estratti e la raccolta dei dati
sui materiali escavati per arriva-
re, in un ottica di distretto e in
collaborazione con altre istitu-
zioni, al tracciamento dei bloc-
chi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sicurezza in cava, arrivano i varchi elettronici
Installato il sistema di videosorveglianza al Passo del Vestito a Massa alimentato a pannelli solari: scandaglierà tutti gli accessi al monte

Città Future

Francesco
Persiani
Il sindaco
di Massa:
novità per
il Comune

La nuova installazione per il Comune di Massa per la sicurezza in cava
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CERESOLE REALE La giovane era dispersa da domenica

Scivola in montagna
e cade per 100 metri
Perde la vita a 30 anni
n Le è stata fatale una
passeggiata in montagna.
Una passione che condivi-
deva sui social network, in
particolare su Facebook e
Instagram, dove pubblicava
le foto delle sue escursioni,
per la gioia dei tanti “follo -
wer” che la seguivano, atti-
rati non solo dalla bellezza
dei paesaggi, ma anche dalla
sua. Il corpo privo di vita di
Ecaterina Danila, romena
30enne residente a Torino, è
stato trovato ieri pomeriggio
nella zona del Colle del Ni-
volet a Ceresole Reale.
La donna si era recata in
montagna nel fine settimana
appena trascorso. A dare
l’allarme, domenica sera, è
stata la madre: non veden-
dola rientrare e non avendo
più notizie di lei, aveva
chiamato il numero unico
per le emergenze. Le ricer-
che erano scattate subito e
avevano permesso di ritro-

vare praticamente subito
l’auto della 30enne, par-
cheggiata nella zona scelta
per la sua escursione. Il mal-
tempo e il buio della notte
avevano però impedito di
andare oltre nelle ricerche.
Ieri, approfittando di una
tregua dal maltempo, i soc-

corritori sono potuti tornare
all’opera in forze: carabinie-
ri, Guardia di finanza e Soc-
corso alpino sono andati in
quota con l’ausilio di unità
cinofile e il supporto
dell’elicottero. Ecaterina è
stata rinvenuta poco dopo le
18 sotto la Punta della Gran

Vaudala Nord (3.272 metri)
da cui è presumibilmente
precipitata. Il corpo è stato
individuato dall’el ico tte ro
della Guardia di finanza,
che aveva a bordo anche
personale del Soccorso alpi-
no. Molto probabilmente la
donna è scivolata durante

l’escursione ed è poi preci-
pitata per un centinaio di
metri. Più improbabile, vi-
sta la sua giovane età, l’ipo -
tesi di un malore.
Residente al confine tra Bar-
riera di Milano e Borgo Vit-
toria, con un passato da
barista e cameriera in vari

bar e ristoranti di Torino,
Ecaterina da più di un anno
aveva trovato lavoro da
Amazon a Grugliasco. Ieri a
Ceresole, ad aspettare il tri-
ste rientro dell’e l i co t t er o
con il suo corpo, c’era la
mamma.

Valerio Grosso

Una passione che condivideva sui social net-
work, in particolare su Facebook e Insta-
gram, dove pubblicava le foto delle sue
escursioni, per la gioia dei tanti “fo l l owe r ”
che la seguivano, attirati non solo dalla bel-
lezza dei paesaggi, ma anche dalla sua. Eca-
terina Danila, romena 30enne residente a To-
rino, domenica aveva scelto il Gran Paradiso
come meta per una escursione. A sinistra, le
ricerche di ieri pomeriggio
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Piemonte

Escursionista
trovata morta

È precipitata per oltre
un centinaio di metri
perdendo la vita sotto

la punta della Gran
Vaudala Nord, nella zona
del Colle del Nivolet, nel
parco del Gran Paradiso in
Piemonte. La vittima è
un’escursionista di 31
anni, trovata senza vita nel
pomeriggio di ieri dopo
ore di ricerche del
Soccorso alpino. Il
cadavere della donna era a
3.272 metri di altitudine,
al confine con la Valle
d’Aosta. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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VAL DI ZOLDO Sono proseguite
per tutta la giornata di ieri, an-
che sotto la pioggia, le ricerche
di Renzo Costantin, l’83enne di
Val di Zoldo del quale non si
hanno più notizie da domeni-
ca sera. Una quarantina di per-
sone, tra Soccorso alpino di Val
di Zoldo, Alpago, Feltre, il Soc-
corso alpino della Guardia di
Finanza di Auronzo, Cortina e
Passo Rolle con tre unità cino-
file, i vigili del fuoco effettivi e
volontari (col supporto logisti-
co di «Enel Green power»)
hanno battuto palmo a palmo
la Val di Doa.
Intanto emergono particola-

ri sul percorso che l’uomo po-
trebbe aver fatto. Una delle
ipotesi è che l’anziano possa
essersi diretto verso la lapide
dedicata a un suo zio, posta a
1.325 metri di quota proprio in
Val di Doa e del quale in questi
giorni cade l’anniversario della
morte. Il campo-base delle ri-

cerche è alla centrale elettrica
di San Giovanni, nell’area della
diga di Pontesei, dove Costan-
tin, domenica scorsa, ha par-
cheggiato la sua Renault
«Clio» bianca.
Quella l’ultima traccia che

ha lasciato dietro di sé. Da lì in
poi nebbia assoluta. Costantin
è uscito di casa domenica mat-
tina, con l’intenzione di fare il
suo consueto giro in monta-
gna. Ma dopo non averlo visto

rientrare, nella serata è scatta-
to l’allarme. Le ricerche si sono
concentrate da subito nelle
aree solitamente più frequen-
tate dall’appassionato cammi-
natore, comprese le sponde
del torrente Maè, a valle e a
monte della diga.
Ma, finora, nulla da fare. A

complicare le cose il fatto che
l’anziano sia uscito di casa sen-
za il telefono cellulare, renden-
do così impossibile anche l’uti-

lizzo degli strumenti in grado
di captarne il segnale. E poi, il
maltempo.
Ieri la pioggia intermittente

e le nuvole basse hanno impe-
dito il sorvolo della zona con
elicotteri e droni. Strumenti
utilizzati invece ampiamente
lunedì, ma senza esito.
Le speranze di ritrovarlo vi-

vo, seppur sempre più flebili,
non sono esaurite. A tal propo-
sito nei social network si stan-
no moltiplicando gli appelli.
Di Costantin si sa che è alto un
metro e 73 centimetri e ha i ca-
pelli brizzolati e gli occhi ca-
stani: purtroppo non si cono-
sce il tipo di abbigliamento in-
dossato.

M. G.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Andava alla lapide dello zio
Si cerca ancora Costantin
L’83enne disperso in Zoldo da domenica sera durante il forte temporale

Battute ad

ampio raggio

In campo

40 soccorritori,

setacciata

ancora

la Val di Doa
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SALUTE La Direzione prevenzione della Regione ha attivato vaccinazione e misure per contrastare

Allarme zecche, come difendersi
Con l’arrivo del caldo torna il pericolo dei piccoli parassiti, i consigli comportamentali da seguire
Anche quest’anno con l’ar -
rivo della stagione calda di
cui si è già avuto un assag-
gio, sta ricomparendo in
alcune parti del Veneto il
fenomeno della presenza
delle zecche. Il loro morso
è pressochè indolore, ma
può provocare alcune ma-
lattie, come la ticket born
encephalitis (Tbe), tutte
curabili. Sul tema, la Dire-
zione prevenzione della
Regione ha approntato
una particolareggiata no-
ta. Ad oggi, nel 2022, sono
stati notificati 2 casi di Tbe
dalla Ulss 1 Dolomiti di cui
uno residente nella pro-
vincia di Trento, mentre
nel 2021 le notifiche sono
state 6 per encefaliti da
zecche e 9 infezioni da
Tbe.
L’habitat preferito delle
zecche è rappresentato da
luoghi ricchi di vegetazio-
ne erbosa e arbustiva, con
preferenze ambientali che
dipendono dalla specie. La
zecca dei boschi prospera
in presenza di clima fresco
e umido mentre la zecca
del cane frequenta mag-
giormente zone a clima
caldo e asciutto o dove la
vegetazione è più rada. La
presenza delle zecche di-
pende essenzialmente dal-
la presenza di ospiti da pa-
rassitare sul territorio. Per
questo, luoghi come stal-

le, ricoveri di animali e pa-
scoli sono tra i loro am-
bienti preferiti.
Dal 2019 la Regione garan-
tisce la vaccinazione anti-
encefalite da zecche (Tbe)
disponendo la gratuità
della stessa, su richiesta
per tutte le persone resi-
denti nell’azienda Ulss 1
Dolomiti (Provincia di Bel-
luno). Nel resto del territo-
rio regionale è offerta gra-
tuitamente ai soggetti ap-
partenenti ad alcune cate-
gorie a rischio, quali vo-
lontari del soccorso alpino

e volontari della Protezio-
ne civile. Nelle zone a mo-
derata e bassa endemia
delle altre Ulss del Veneto,
verrà resa disponibile ad
un prezzo agevolato, di 25
euro a dose.
Oltre alla vaccinazione esi-
stono anche alcune norme
comportamentali di pre-
venzione: esistono alcune
precauzioni per ridurre si-
gnificativamente la possi-
bilità di venire a contatto
con le zecche, o almeno per
individuarle rapidamen-
te, prima che possano tra-

smettere una malattia.
In generale, è consigliato
indossare abiti chiari (per-
ché rendono più facile l’in -
dividuazione delle zec-
che), coprire le estremità,
soprattutto inferiori, con
calze chiare (meglio stiva-
li), utilizzare pantaloni
lunghi e preferibilmente
un cappello. E ancora: evi-
tare di strusciare l’er b a
lungo il margine dei sen-
tieri, non addentrarsi nel-
le zone in cui l’erba è alta;
al termine dell’escursione,
effettuare un attento esa-
me visivo e tattile della
propria pelle, dei propri in-
dumenti e rimuovere le
zecche eventualmente
presenti. Le zecche tendo-
no a localizzarsi preferibil-
mente sulla testa, sul col-
lo, dietro le ginocchia, sui
fianchi; trattare sempre
gli animali domestici (ca-
ni) con appositi prodotti
contro le zecche, soprat-
tutto a ridosso di una
escursione; controllare,
scuotere ed eventualmen-
te spazzolare gli indumen-
ti prima di portarli all’in -
terno delle abitazioni per
poi lavarli. Inoltre, in
commercio esistono repel-
lenti per insetti e anche
per scoraggiare l’a tt ac co
delle zecche (a base di Deet
o N-dietiltoluamide e Ica-
ridina o KBR3023).

PANDEMIA I dati

Il virus torna ad uccidere
contagi ancora sopra 100

ROVIGO - Il virus torna ad uccidere in Polesine.
Dopo diversi giorni il Covid 19 ha mietuto un’altra
vittima in provincia di Rovigo. Ieri inoltre il nu-
mero dei contagi è tornato a superare quota 100.
Per la precisione ieri i casi di infezione da Covid
sono stati 109. La persona deceduta, invece è la
numero 774 dall’inizio della pandemia. Il numero
delle positività invece è salito a 73.747 da inizio
epidemia. Attualmente in Polesine ci sono 966
persone positive al Covid (in Veneto sono
26.315).
In Veneto ieri sono stati registrati 2.468 casi, fa-
cendo così salire il totale a 1.763.687. Il numero
delle vittime in Veneto invece è salito a 14.722.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Torna l’allarme zecche
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e l’elicottero con a bordo 
l’équipe di rianimazione. So-
no subito stati allertati anche 
i vigili del fuoco e il personale 
del Soccorso alpino. Quando i 
soccorritori sono riusciti a 
raggiungere il 42enne per lui 
ormai non c’era più nulla da 
fare.

Per ricostruire l’accaduto 
sono ora in corso le indagini 
da parte dei carabinieri, an-
che se ci sono purtroppo po-
chi dubbi sul fatto che all’ori-
gine della tragedia ci sia un 
drammatico gesto volonta-
rio. 
S. Zam.

Soccorsi in azione ie-
ri mattina per un uomo di 42 
anni originario di San Giaco-
mo di Teglio, il cui corpo pur-
troppo senza vita è stato re-
cuperato nella zona del via-
dotto che collega Castionetto 
di Chiuro a Ponte in Valtelli-
na. La tragedia si è consumata 
pochi minuti dopo le 11, l’uo-
mo è precipitato dal ponte. 

L’allarme è scattato, come 
detto, una manciata di minuti 
dopo le 11 e la mobilitazione è 
stata immediata. La centrale 
operativa del servizio di 
emergenza e urgenza ha in-
viato sul posto un’ambulanza 

Uomo di Teglio trovato senza vita ai piedi del viadotto

Sul posto anche il personale del Soccorso alpino 
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Una guida alpina mentre affronta una ferrata in montagna

animali

Bau park in stand by
I cittadini bussano
alle porte di altri enti

BELLUNO

Promuovere la cultura del 
teatro partendo dalle nuo-
ve  generazioni:  è  questa  
una delle finalità della atti-
vità  programmate  dalla  
Happy School  di  Belluno,  
in collaborazione con la do-
cente  Grazia  Capraro  per  
l’estate 2022. 

Il centro estivo propone 
per le settimane del 4-8 e 
11-15 luglio e del 5-9 set-
tembre in orario 8-13 una 

serie di workshop intensivi 
di teatro per bambini della 
scuola primaria con un nu-
mero massimo di 12 parteci-
panti per corso. 

«Un centro estivo diver-
so, per esperire un nuovo 
modo di entrare in relazio-
ne e giocare insieme», sotto-
linea Capraro, che si occu-
pa di  formazione teatrale  
nelle scuole della provincia 
di Belluno anche in collabo-
razione con Tib teatro. Info 
su www.asilobelluno.it. — 

turismo

Guide alpine, boom di richieste
«Un’estate da tutto esaurito»
Il presidente Spazzini: «Chi ci contatta vuole vivere una vacanza in sicurezza»
Partiti anche i “geotrail” secondo il progetto della Fondazione Dolomiti Unesco 

Paola Dall’Anese / BELLUNO

Sarà un’estate di grande la-
voro per le guide alpine e per 
gli accompagnatori di media 
montagna. A dirlo è il presi-
dente delle guide alpine ve-
nete, Marco Spazzini. «Già 
la stagione invernale aveva 
visto tanti turisti rivolgersi a 
noi per le escursioni nono-
stante la neve non fosse mol-
ta, ora per l’estate abbiamo 
già i carnet quasi pieni e i col-
leghi sono già pronti. In setti-
mana», sottolinea Spazizni, 
«partirò personalmente con 
un gruppo di ragazzi ameri-

cani che verranno 15 giorni 
tra le Dolomiti Unesco, a Cor-
tina e poi in Badia, per fare 
delle vacanze esperienziali, 
sperimentando ferrate, trek-
king, notti passate nei bivac-
chi e torrentismo». 

I contatti con le guide alpi-
ne o con gli accompagnatori 
di media montagna avvengo-
no tramite i siti privati, gra-
zie a conoscenze personale o 
tramite le  agenzie di  viag-
gio.  Qualche volta  sono le  
stesse località di montagna 
che, tramite gli uffici turisti-
ci,  organizzano dei tour in 
quota. 

La disponibilità delle gui-
de va da una giornata ad al-
cuni giorni: «Sicuramente lo 
straniero mira a una presta-
zione da parte nostra di più 
giorni, le famiglie, invece, so-
no orientate verso un’escur-
sione di un giorno», dice il 
presidente veneto di catego-
ria, soddisfatto per l’aumen-
to delle richieste di prestazio-
ni: «La gente vuole fare espe-
rienza in montagna ma in si-
curezza, sotto la guida di per-
sone esperte. E questo è ap-
prezzabile».

A seconda dell’età dei frui-
tori, cambiano anche le ri-

chieste alle guide. «I giovani 
chiedono perlopiù attività di-
namiche e adrenaliniche co-
me il canyoning. Si tratta di 
un’attività che sta andando 
moltissimo, specie sui torren-
ti di alta montagna di cui le 
Dolomiti sono ricche. Le per-
sone di mezza età o le fami-
glie prediligono le escursio-
ni, le passeggiate e in questo 
caso a guidarli sono gli ac-
compagnatori di media mon-
tagna. Qualche volta chiedo-
no anche ferrate  o attività  
nei ghiacciai».

Molto bene sta  andando 
anche la bicicletta: «Siamo 
preparati anche per la moun-
tain bike con pedalata assisti-
ta, che permette di affronta-
re sentieri impervi e ripidi, al-
lentando la fatica, ma garan-
tendo  comunque  un  certo  
brivido.  Anche  questa  è  
un’attività richiesta da una 
platea di  turisti  molto am-
pia», tiene a precisare Spazzi-
ni, che evidenzia come que-
sto boom della montagna si 
è riscontrato dopo l’entrata 
delle Dolomiti nel patrimo-
nio  Unesco:  «Un  marchio  
che ha influito e reso più inte-
ressante la conoscenza delle 
nostre montagne».

Le guide alpine forniscono 
anche l’attrezzatura ai loro 
clienti: dopo una breve riu-
nione  al  mattino  prima  di  
partire, in cui vengono im-
partite alcune nozioni e rego-
le basilari per l’attività in quo-
ta,  la  comitiva  si  mette  in  
marcia. 

Per quanto riguarda le ta-
riffe «i prezzi sono indicativi, 
visto che con la legge Bersa-
ni si è dato il via al libero mer-
cato», dice Spazzini, che poi 
ricorda: «Insieme con la Fon-
dazione Unesco abbiamo av-
viato una formazione ad hoc 
per consentire i percorsi geo-
trail previsti dalla Fondazio-
ne stessa, con l’obiettivo di 
far  conoscere  ai  turisti  la  
composizione  geologica  di  
queste montagne uniche al 
mondo». —
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L’area per lo sgambamen-
to dei cani non è stata ar-
chiviata. I cittadini che si 
sono spesi negli ultimi an-
ni per avere uno spazio in 
cui lasciare liberi di corre-
re i loro amici a quattro 
zampe, continuano a lavo-
rare per raggiungere l’o-
biettivo. Ma ci tengono an-
che a mettere qualche pun-
to fermo sulla vicenda.

«Non è vero che noi citta-
dini non volevamo pren-
derci carico della gestione 
dell’area, come si va dicen-
do anche nelle sedi istitu-
zionali»,  spiega  Roberto  
Mares, che insieme a Cri-
stiano Fant sta lavorando 
alla  realizzazione  del  
“Bau park”. «Ma per gesti-
re uno spazio del genere 
bisogna costituire un’asso-
ciazione, un comitato. Co-
sa che avrei fatto a fronte 
di  un  impegno  scritto  a  
realizzare il Bau park. Che 
non c’è mai stato». 

A  onor  del  vero,  rico-
struisce Mares, erano stati 
stanziati 15 mila euro per 
un progetto che si sarebbe 
dovuto sviluppare nell’am-
pio prato sulle rive dell’Ar-
do sotto il  ponte Nuovo. 
Ma  poi  quel  progetto  è  
cambiato: è diventato di 
78 mila euro, 108 mila se 
si fosse aggiunto l’acque-
dotto. «Meno male che la 
giunta  lo  ha  bocciato»,  
continua Mares, «sarebbe-
ro stati soldi buttati, per-

ché l’ufficio tecnico del Co-
mune aveva previsto di fa-
re tre aree di 21x21 metri, 
più assimilabili  a  gabbie  
che  ad  aree  di  sgamba-
mento». Il progetto è data-
to gennaio 2021.

«È  vero  che  avevamo  
suggerito,  se  fosse  stato  
possibile,  di  organizzare  
l’area in tre spazi, per cani 
piccoli, medi e grandi. Ma 
avevamo anche detto che, 
qualora non ci fossero gli 
spazi sufficienti,  sarebbe 
andata benissimo una so-
la area, ma grande a suffi-
cienza. Fare un secondo 
spazio modalità  San Lo-
renzo non ha senso», ri-
marca Mares.

«Quello  che  infastidi-
sce, è che si addossino a 
noi cittadini le responsabi-
lità per non aver realizza-
to  l’area»,  conclude  Ma-
res. «Noi della convenzio-
ne che avremmo dovuto 
firmare  non  sapevamo  
nulla».

«Sembra quasi si sia vo-
luto affossare il progetto, 
proponendone uno farao-
nico nei costi», chiosa. «È 
un peccato, in ogni caso 
mi auguro che i candidati 
sindaco, che hanno tutti  
nel programma l’attenzio-
ne agli  animali,  credano 
in questo progetto. Noi in 
ogni caso ci stiamo muo-
vendo con altri enti, abbia-
mo già buoni contatti che 
speriamo  si  concretizzi-
no». —
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IN BREVE

Una pausa forzata per i 
tanti  bellunesi  amanti  
del  nuoto.  La  Sportiva-
mente Belluno, infatti, av-
visa gli utenti che la pisci-
na comunale di Lambioi 
resterà chiusa dal 12 al 
26 giugno per la consue-
ta manutenzione annua-
le. Nel periodo di chiusu-
ra la segreteria sarà co-
munque aperta dal lune-
dì al venerdì dalle 8 alle 
13 e dalle 16 alle 19 per ri-
conferme,  pagamenti,  
iscrizioni; sabato e dome-
nica sarà chiusa.

Dal 12 al 26 giugno
Piscina chiusa
per manutenzioni

Sabato,  dalle  15,  porte  
aperte alle scuole di forma-
zione professionale Enaip 
di Feltre e Longarone. Fa-
miglie e allievi  potranno 
intervenire  e  conoscere  
l’organizzazione dei  per-
corsi quadriennali nei set-
tori ristorazione, acconcia-
tura e automotive, visitan-
do aule e laboratori in pre-
visione  dell’iscrizione  al  
primo anno. Per accedere 
è necessaria la prenotazio-
ne alle due segreterie: Fel-
tre 0439 300237, Longaro-
ne 0437 770318. 

Feltre e Longarone
Porte aperte sabato
alle scuole Enaip

Happy school

Teatro per bambini
al centro estivo
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LECCO

 Una mostra e una 
scultura. Così Lecco celebra 
Carlo Mauri a quarant’anni dal-
la sua morte. L’alpinista ed 
esploratore è infatti scomparso 
il 31 maggio 1982, per questo 
settimana scorsa è stata inau-
gurata un’esposizione innova-
tiva, interattiva, tutta su di lui al  
Polo della Montagna al terzo 
piano del Palazzo delle paure. 

Mostra

“Carlo Mauri, nato in salita” è il 
titolo della mostra, ideata dal 
servizio Cultura e grandi eventi 
del Comune di Lecco e curata 
da Francesca Mauri (la figlia) e 
Paolo Vallara. La mostra sul 
“Bigio” (come era soprannomi-
nato) si inserisce nell’ambito 
della rassegna “Lecco Ama la 
Montagna” e sarà visitabile fino 
al 30 novembre, il martedì dalle 
10 alle 14, dal mercoledì alla do-
menica dalle 10 alle 18. Si tratta 
di un’esposizione realizzata per 
omaggiare l’alpinista ed esplo-
ratore, «ma anche filosofo» 
precisa Vallara, raccontando 
ciò che ha realizzato per supe-
rare i propri limiti, con le sue 
avventure. «Il tema, se voglia-
mo, principale è la sua impresa 
umana più rilevante – sottoli-
nea il curatore –, cioè andare fi-

A quarant’anni dalla morte, una mostra su Carlo Mauri al Palazzo paure di Lecco FOTO MENEGAZZO

Lecco ricorda il grande Carlo Mauri
Una mostra e una scultura per Bigio
Omaggio. Doppia iniziativa per ricordare il grande alpinista a quarant’anni dalla  scomparsa
L’opera in metallo raffigura  la sua tibia (infortunata) simbolo della sua passione e irriducibilità

no in Siberia per risolvere la 
gamba matta. Tornare e poi 
condividere questa risoluzio-
ne, donandola alla collettività».

 Tanto che proprio un’opera 
in metallo raffigurante la tibia 
di “Bigio” – martoriata a segui-
to di un incidente nel 1961 – con 
intorno l’apparato di Ilizarov 
realizzata dall’artista Jet Art è 
stata installata in piazza XX set-
tembre, fuori dal museo. «Que-
sti primi giorni di mostra stan-
no andando particolarmente 
bene – afferma Vallara –. Le 
persone sono soddisfatte, stan-
no visitando con calma lo spa-
zio, prendendosi il giusto tem-
po. Anche perché bisogna dedi-
carci almeno tre quarti d’ora 
per vederla e capirla. Ci sono 
filmati, anche di sei minuti, in 
gran parte inediti. C’è la sua vo-
ce, ci sono i suoni. È una mostra 
immersiva». 

Ricerca

Un’esposizione moderna, frut-
to del lavoro di parecchi profes-
sionisti. Vallara ha curato an-
che la grafica, mentre la ricerca 
dei materiali è di Francesca 
Gobbi e Pietro Bartesaghi (per i 
video), l’audio è di Hd studio - 
Interactive sound design, con 
composizione musicale di Ste-
fano Fumagalli e voce solista di 
Federica Spreafico. Il progetto 

informatico è stato curato da 
Dario Galbusera, quello dell’al-
lestimento da Guido Caman-
dona, mentre la colonna sonora 
è di Francesco Porcellana. I 
partner tecnici sono l’Editoria 
Grafica Colombo, Paolo Scin-
tilla e Guglielmo Invernizzi. 

«Con Francesca abbiamo su-
bito pensato a una mostra mo-
derna, non un memorabilia, 
con picozze, gagliardetti, zaini e 

corde – prosegue Vallara –. Ci 
siamo concentrati sul tema dei 
limiti: “Bigio” andava in mon-
tagna nonostante il problema 
alla gamba, questo fa capire che 
la montagna è per tutti, per chi 
scala, chi fa passeggiate tran-
quille, ma anche chi va in rifu-
gio solamente per pranzare». 

Due dei gruppi legatissimi a 
Mauri lo hanno commemorato. 
«Chi vive avendo nel cuore una 

grande passione per l’alpini-
smo, non potrà mai cancellare 
dalla sua mente la figura cari-
smatica di Carlo Mauri, anche 
se pensare a lui è come riaprire 
ogni volta una piaga dolorosa» 
afferma Renato Frigerio, per il 
gruppo alpinistico Gamma, 
mentre i Ragni della Grignetta 
lo hanno ricordato con un post 
social.
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